
Mensile della Regione Sardegna per gli emigrati
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ATTUALITÀ CALCIO
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L’isola delle vacanze
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Bilancio positivo per la stagione turistica - Smentite le previsioni
di chi temeva contraccolpi all’immagine della Sardegna dalla “tassa sul lusso” -

Arrivi in aumento del 10 per cento - Segnalato un calo di yacht
nei porti di Alghero e Castelsardo mentre a Porto Cervo e Porto Rotondo

c’è il tutto esaurito fino a settembre

Grazia Deledda e l’identità sarda
nell’emigrazione del suo popolo
alla “Giornata delle Migrazioni”
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Chiude la base di S. Stefano
dei sommergibili USA

◗ ���	��
��������
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Impegno del Governo
per restituire alla Sardegna
le entrate fiscali arretrate

◗ ������������������

���������

La struttura della Marina degli Stati Uniti
creata nel 1972 verrà smobilitata entro
la prima metà del 2008 - A marzo 2007

andranno via i sottomarini - Interesse di grandi
gruppi per la riconversione turistica

◗ �������

Celebrata ad Irgoli la decima edizione della manifestazione
organizzata dal Craies - Il ricordo della scrittrice nuorese di cui

ricorre l’80º anniversario del Nobel e il 70º della morte
Visita a Cagliari del Sottosegretario alla presidenza

del Consiglio Enrico Letta
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L'assalto dei turisti
al mare della Sardegna
nella lunga calda estate
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Impegno del Governo
per restituire alla Sardegna
le entrate fiscali arretrate
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Contributi a enti e privati
per far uscire dal precariato

300 lavoratori socialmente utili

ECONOMIA

L’obiettivo è far uscire dal
precariato 300 dei 1.061 lavora-
tori socialmente utili (Lsu) del-
la Sardegna. La Giunta regio-
nale ha appena approvato un
pacchetto di contributi alle
aziende private e agli enti pub-
blici (soprattutto Comuni e
Aziende sanitarie locali) che
decidano di stabilizzare gli Lsu.

Finanziate dalle risorse deri-
vanti dalle convenzioni 2003-
2004 e dalla convenzione ag-
giuntiva 2006 tra il ministero
del Lavoro e la Regione Sarde-
gna, per un totale di 8 milioni
807 mila euro di fondi statali, le
assunzioni dovranno essere a
tempo indeterminato e privile-
giare i lavoratori più vicini al-
l’età pensionabile.

Agli enti pubblici che assor-
bano gli Lsu, la Regione assi-
cura la copertura del 100% de-

gli oneri contributivi per i primi
tre anni e del 75% nel secondo
biennio; per le aziende private
il contributo al costo del lavo-
ro sarà del 50% per cinque
anni.

Gli incentivi sono destinati
anche agli enti locali che deci-
dano di esternalizzare i servizi
pubblici: alle amministrazioni
andranno 5 mila euro per ogni
lavoratore per un massimo di
tre anni.

Il pacchetto di aiuti è desti-
nato anche alle società miste
pubblico-privato il cui perso-
nale sarà composto per il 40%
da Lsu. In questo caso il contri-
buto coprirà fino al 90% del ca-
pitale sociale per un massimo
di 150 mila euro.
L’assessorato regionale al La-
voro ha previsto agevolazioni
anche per i lavoratori social-

mente utili che intendono di-
ventare piccoli imprenditori.
Con un budget di 1 milione e
mezzo di euro da erogare in
base ai piani aziendali, ogni la-
voratore potrà ottenere fino a
75 mila euro a fondo perduto.

”Da 5 mila gli Lsu della Sar-
degna si sono ridotti a 1.061",
ha spiegato l’assessore regio-
nale al Lavoro Maddalena Sa-
lerno, “ma adesso il nostro
obiettivo è porre fine a vicende
a mio parere vergognose, os-
sia quelle dei lavoratori social-
mente utili per i quali non si
versano contributi e che non
hanno alcun diritto”. Nell’ulti-
mo incontro al ministero del
Lavoro, Salerno ha chiesto al
sottosegretario Rosa Rinaldi di
presentare un progetto di leg-
ge per il prepensionamento
degli Lsu più anziani.
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Rivoluzione in agricoltura
scompaiono l’Ersat

e gli altri enti regionali
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POLITICA REGIONALE

Eliseo Secci
eletto vicepresidente

del Consiglio regionale

POLITICA

Bloccati i referendum
sulla legge “salvacoste”

e sul Piano paesaggistico

AMBIENTE

L’Ufficio regionale del refe-
rendum ha bloccato, per
motivi diversi, tre richie-

ste di referendum, uno abrogativo
della legge regionale “salvaco-
ste”, e due consultivi sul piano
paesaggistico regionale e sul dise-
gno legge del 2005 contenente
norme urbanistiche.A proporre la
consultazione popolare erano
stati i gruppi di centrodestra in
Consiglio regionale, guidati dal-
l’ex presidente della Regione,
Mauro Pili. Le firme erano state
depositate in Corte d’appello a
Cagliari il 15 luglio scorso.

Per il referendum abrogativo, lo

stop è dovuto al fatto che le firme
depositate, regolarmente autenti-
cate, sono inferiori al minimo ri-
chiesto, ovvero 10.000. Quello
consultivo sul piano paesaggisti-
co regionale è stato dichiarato
inammissibile, perché contiene
due quesiti distinti, non omoge-
nei e non chiari. Anche l’altro,
quello per il ritiro del disegno di
legge sulle “nuove norme per
l’uso del territorio regionale” non
è ammissibile, sempre per una
“anomala formulazione del quesi-
to”, in quanto sembra una sorta di
petizione alla Giunta regionale.   

L’Ufficio regionale per il referen-

dum - riunito sotto la presidenza di
Gian Luigi Ferrero (componenti,
Vincenzo Amato, Silvio Ignazio
Silvestri, Enrico Passeroni e il di-
rettore generale della presidenza
della Giunta regionale Fulvio Det-
tori) - ha constatato che per il pri-
mo referendum, quello abrogativo
della legge 8/2004 (la cosiddetta
“salvacoste”) non è stato raggiun-
to il numero minimo di richiedenti.
Su 10.794 firme depositate, per
1.373 mancava l’indicazione della
personale conoscenza del sotto-
scrittore da parte del pubblico uf-
ficiale o il controllo di un documen-
to di identità.

Eliseo Secci (Margherita) è
stato eletto a maggioranza
vicepresidente del Consi-

glio regionale in sostituzione del
compagno di partito Paolo Fadda,
che ha lasciato il palazzo di via
Roma per Montecitorio.

Su 74 votanti, il presidente del-
la commissione Bilancio ha ri-
portato 45 preferenze.

Quattordici sono andate a Gio-
vanni Giagu (Margherita), presi-
dente della commissione Indu-
stria Commercio e Turismo, una
al consigliere diessino Renato
Cugini e una a Simonetta Sanna

(Margherita). Tredici le schede
bianche.

Al posto di Eliseo Secci al ver-
tice della Commissione Program-
mazione e Bilancio è stato eletto il
compagno di partito Giuseppe
Cuccu, avvocato, alla prima legi-
slatura in seguito all’elezione nel
collegio di Nuoro.

Sono invece entrati in Consi-
glio regionale Raffaele Farigu del
Nuovo PSI e Marco Meloni della
Margherita. Subentrano il primo a
Mauro Pili, Forza Italia e a Paolo
Fadda della Margherita, eletti alla
Camera dei Deputati.

La Regione ha modificato l’in-
tero sistema di sostegno
pubblico all’agricoltura del-

la Sardegna, approvando, poco
prima della pausa estiva, una leg-
ge di riforma di tutti gli enti sotto il
suo diretto controllo. Sintesi di
quattro proposte, la norma entrata
in vigore non riguarda l’abbando-
no delle funzioni di assistenza, ri-
cerca e sostegno finanziario, ma
disciplina una riorganizzazione
capillare con l’obiettivo di rendere
snelle le procedure, di garantire
maggiore efficienza e di evitare
sovrapposizioni di competenze.

Scompaiono gli enti storici per
fare posto a tre agenzie. Addio,
quindi, all’Ersat (per lo sviluppo e
l’assistenza tecnica), all’Istituto
Incremento Ippico, alla Stazione
sperimentale del sughero, al Cras
(per la sperimentazione agraria), ai
due Consorzi interprovinciali per
la frutticoltura, all’Istituto zootec-
nico e caseario. E’ stato soppres-
so anche l’Era, l’Ente per la Ricer-
ca in Agricoltura, istituito con la
Manovra finanziaria del 2005, ma
subito ritenuto dalla Giunta regio-
nale non più adatto a rientrare nel
nuovo assetto organizzativo.

Al loro posto sono nate le
agenzie Agris (per la ricerca, con
sede a Bonassai, Sassari), Laore
(per l’attuazione dei programmi di
assistenza e sviluppo rurale, con
sede a Cagliari) e Argea (per la
gestione ed erogazione degli aiu-
ti pubblici a coltivatori e allevato-
ri, con sede ad Oristano). Sono
dotate di autonomia finanziaria,
organizzativa, amministrativa,
contabile e gestionale. Per ognu-
na la Giunta nominerà un diretto-

re generale, scelto tra persone in
possesso di comprovate espe-
rienza e competenza. Le Agenzie
non sono diventate subito opera-
tive perché si e’ preferito proce-
dere con gradualità. Le funzioni
previste saranno assunte con
l’approvazione della Finanziaria
del prossimo anno e, a livello lo-
cale, i servizi saranno erogati agli
utenti attraverso l’apertura di
sportelli unici territoriali.

Coordinate tra loro in un Comita-
to, le Agenzie risponderanno diret-
tamente al governo isolano che ha
il compito di adottare le linee ge-
nerali della politica agricola, in co-
erenza con gli indirizzi indicati dal-
lo Stato e dall’Unione Europea.
Allo stesso tempo la Giunta ha il
potere di vigilanza affinchè gli
obiettivi vengano effettivamente
raggiunti.

La legge li elenca: lo sviluppo
economico del sistema agricolo
attraverso l’utilizzo e la valorizza-
zione razionale ed ecologicamente
sostenibile dei mezzi di produzio-
ne; la tutela delle risorse ambienta-
li e della biodiversità della Sarde-
gna; la sicurezza alimentare a dife-
sa della salute dei consumatori; la
promozione dei prodotti tipici iso-
lani; il mantenimento della centra-
lità delle aziende agricole nel sen-
so che dovrà essere incentivata la
presenza nelle campagne, soprat-
tutto da parte di giovani imprendi-
tori, con attività diversificate che,
oltre ad essere produttive, con-
sentano di salvaguardare il territo-
rio. Resta, poi, fondamentale la ne-
cessità che si sostengano le filiere,
ossia gli insiemi delle attività di
produzione, trasformazione e com-

mercializzazione nel comparto
agro-alimentare. Un settore sem-
pre importante perché conta cen-
tomila aziende e perchè garantisce
un lavoro a duecentomila persone.

Per l’elaborazione del migliore
programma possibile, la Giunta si
avvarrà dell’apporto di una Con-
sulta tecnica composta da esperti,
mentre l’assessore all’Agricoltura
si impegna a promuovere la con-
sultazione delle organizzazioni
professionali, delle cooperative e
dei sindacati. Novità assoluta è il
coinvolgimento anche delle asso-
ciazioni dei consumatori.

Nonostante la riforma fosse sta-
ta approvata in Commissione con
l’astensione della minoranza di
centrodestra (una decisione che
aveva spinto il presidente Alberto
Sanna dei Ds a parlare di “posizio-
ne costruttiva”), nell’Aula del
Consiglio non sono mancate forti
critiche tanto da spingere l’oppo-
sizione a votare contro, facendo
così emergere due posizioni ben
distinte.

Per quanto riguarda la Giunta,
l’assessore all’Agricoltura Fran-
cesco Foddis ha parlato di “mo-
mento importante che, pur non ri-
solvendo una crisi che si inserisce
in un contesto mondiale, accom-
pagnerà un nuovo modo di fare
impresa nelle campagne sarde”. Si
tratta di un primo passo che, a bre-
ve, sarà seguito dalle azioni per il
superamento delle emergenze: dai
costi dell’acqua per l’irrigazione
alle questioni dell’accesso al cre-
dito e dell’elevato indebitamento
delle aziende agricole.

L’assessore alle Riforme, Mas-
simo Dadea, invece, era intervenu-

to più volte per rassicurare il per-
sonale degli enti (1.800 persone)
sul fatto che, con il trasferimento
alle Agenzie, restano inalterati i
diritti contrattuali. Un segno del
pieno riconoscimento di tutte le
professionalità acquisite negli
anni nei vari settori di competenza.
Un aspetto, questo, che verrà de-
bitamente tenuto in considerazio-
ne anche per i lavoratori a tempo
determinato o precari di lungo pe-
riodo, quando saranno banditi i
concorsi per il completamento de-
gli organici delle nuove strutture
operative. Un altro tema delicato
era quello relativo a una parte dei
dipendenti dei Consorzi per la
frutticoltura, inquadrati con con-
tratto privatistico. L’impegno as-
sunto per il futuro è quello di un
loro ingresso all’interno dell’am-
ministrazione regionale. Sette anni
di tranquillità attraverso la firma di
una convenzione, invece, saranno
garantiti ai tecnici dell’Ara, l’As-
sociazione regionale allevatori.

Da parte della maggioranza di
centrosinistra, il riordino degli enti
è stato accolto con grande soddi-
sfazione perché era atteso da al-
meno venti anni, perché ristabili-
sce le funzioni istituzionali spet-
tanti alla Regione, perché motive-
rà maggiormente il personale, per-
ché eviterà il ripetersi di situazioni
del passato per le quali gli enti
operavano distintamente senza al-
cun coordinamento, spesso so-
vrapponendosi inutilmente. Di
conseguenza, la scarsa propen-
sione a fare sistema aveva genera-
to lungaggini procedurali e com-
plessiva inefficienza. Qualche
dubbio l’ha creato il tipo di model-

lo scelto per la riforma con le
Agenzie sotto il diretto controllo
della Giunta. Ma il relatore di mag-
gioranza Alberto Sanna l’ha dife-
so in quanto “chi governa deve
assumersi le responsabilità della
realizzazione dei programmi”.

Una giustificazione ritenuta
non sufficiente dall’opposizione
che, pur riconoscendo che il si-
stema andava riformato, ha con-
testato la semplificazione estrema
e la tendenza verticistica per il
controllo di Agenzie che, in realtà,
non avrebbero alcun potere
quando, invece, si sarebbe potu-
to optare per la creazione di un
unico ente regionale (era peraltro
l’obiettivo inizialmente previsto
dalla Margherita) e per un mag-
giore decentramento coinvolgen-
do gli enti locali. In pratica, hanno
detto parecchi esponenti di mi-
noranza, il riordino è solo un ten-
tativo di buttare fumo negli occhi
dei Sardi e di lanciare per aria dei
fuochi di artificio dopodichè non
seguirà nulla di concreto.

 Esempio citato dal capogruppo
dei Riformatori Pierpaolo Vargiu,
il silenzio mantenuto da due anni
a questa parte sull’attivazione
della continuità territoriale delle
merci, ritenuta lo strumento fon-
damentale per garantire l’accesso
dei prodotti sardi ai mercati d’Ol-
tremare.

Il relatore di minoranza, Nicola
Rassu di Forza Italia, ha accusato
la Giunta guidata da Renato Soru
di non avere adeguatamente coin-
volto gli operatori del settore e di
non avere “la minima idea strate-
gica di come poter rilanciare il set-
tore agro-pastorale”.
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La Regione Sardegna
potrà inserire nuove tasse
nella manovra finanziaria
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La Regione Sardegna ora po-
trà inserire nuove tasse nel-
la propria manovra finanzia-

ria. Il cambio delle regole da oggi
sarà possibile grazie all’approva-
zione da parte del Consiglio re-
gionale della legge che modifica
le norme su programmazione, bi-
lancio e contabilità. Nella mano-
vra finanziaria sarà inoltre possi-
bile autorizzare nuovi tributi ma
anche variazioni di aliquote.

La legge, approvata il 27 luglio
scorso con 45 voti a favore e 14
contrari, e composta da 72 artico-
li che governano una materia in-
dubbiamente complessa, snellirà
i percorsi tortuosi dell’ammini-
strazione, renderà più efficiente
il lavoro di una Ragioneria gene-
rale riorganizzata, ma non è pia-
ciuta allo schieramento dell’op-
posizione che a sua volta da oggi
teme provvedimenti analoghi a
quello della famosa ‘tassa sul
lusso’, e durante i lavori dell’Au-
la più volte ha cercato – non riu-
scendoci – di apporre modifiche
all’articolato attraverso emenda-
menti comunque respinti dal-
l’Assemblea.

La legge alla quale l’Aula di via
Roma ha dato il placet rappresen-
ta un insieme di provvedimenti
tecnici di grande rilevanza anche
sotto il profilo politico, in quanto
sono in grado di determinare le
modalità di intervento sia dello
stesso Consiglio che della Giun-
ta. Non a caso, in alcuni passaggi
il confronto tra il Governatore ed
i Consiglieri dell’opposizione è
stato piuttosto acceso.

Molte le novità introdotte dal-
l’articolato: sono stati ridefiniti
gli strumenti di programmazione
finanziaria con le innovazioni del
Programma Regionale di Sviluppo
e la trasformazione del DPEF (do-
cumento di programmazione eco-
nomico – finanziaria) in DAPEF
(che sarebbe l’acronimo di Docu-
mento annuale di programmazio-
ne economica e finanziaria).

Il DAPEF aggiornerà anno per
anno proprio il Piano regionale di
Sviluppo, coordinando i flussi fi-
nanziari e determinando l’am-
montare delle risorse disponibili.
Nel dettaglio, il DAPEF contiene
un esame della realizzazione dei
programmi finanziati e dei risul-
tati raggiunti, l’aggiornamento
degli indirizzi e delle priorità del-
le politiche e delle azioni da per-
seguire, le previsioni delle entra-
te e del ricorso all’indebitamen-
to, i criteri ed i parametri per la
formazione del bilancio annuale
e pluriennale.

Detto dell’autorizzazione da
parte della Regione di istituire
nuovi tributi o variazioni delle
aliquote, altra innovazione pre-
vede che queste ultime possano
essere inserite direttamente nella

manovra finanziaria, senza che
sia necessario approvare un di-
stinto provvedimento legislati-
vo. Con questa nuova disposi-
zione, così, si potranno evitare in
futuro i problemi che avevano ca-
ratterizzato l’approvazione delle
cosiddette ‘tasse sul lusso’, ori-
ginariamente inserite nell’ultimo
disegno di legge finanziaria, in
seguito stralciate dal Presidente
del Consiglio Regionale Giacomo
Spissu, e infine inserite in un di-
stinto provvedimento, il maxicol-
legato, approvato nel maggio
scorso ed ora impugnato dal Go-
verno davanti alla Corte Costitu-
zionale.

Attraverso la manovra finanzia-
ria, inoltre, sarà possibile, come
riformulato da un emendamento
della Giunta ed approvato dal-
l’Aula, “fissare autorizzazioni di
spesa per nuovi interventi che
non richiedano una disciplina or-
ganica della materia e sotto il vin-
colo di coerenza con gli strumen-
ti della programmazione regiona-
le” e introdurre “adeguamenti
funzionali di disposizioni norma-
tive vigenti finalizzati a interventi
di contenimento e di razionalizza-
zione della spesa”.

Nell’impostazione originaria
del testo si prevedeva la possibi-
lità i introdurre “modifiche ed in-
tegrazioni di disposizioni legisla-
tive vigenti finalizzati a interven-
ti di contenimento, di razionaliz-
zazione e riqualificazione della
spesa”. L’emendamento in que-
stione, presentato dalla Giunta e
spiegato in Aula dall’Assessore
alla Programmazione Francesco

Pigliaru, ha raccolto le perplessi-
tà della maggioranza che erano
già emerse durante il dibattito in
Commissione, sostanzialmente
limitando la discrezionalità della
Giunta e restringendo il novero
delle norme che potranno essere
iscritte in Finanziaria.

Assolutamente insoddisfatta
l’opposizione che, con accenti
più o meno forti, ha monopolizza-
to il dibattito in Aula su ogni sin-
golo emendamento, per contesta-
re la genericità della formulazione
delle disposizioni che consento-
no – a loro giudizio – di utilizzare
la finanziaria come una sorta di
‘legge omnibus’ su cui far viag-
giare ogni tipo di provvedimento
e con la quale apportare modifi-
che alle leggi vigenti. La minoran-
za ha anche sostenuto, fino alla
fine, un pacchetto di emenda-
menti, poi respinti ‘in toto’ dal-
l’Aula, per sopprimere integral-
mente l’articolo e, in subordine,
per abrogare gran parte dei punti
dello stesso.

Nella sua relazione di maggio-
ranza, Antonello Licheri, capo-
gruppo di Prc, ha evidenziato
l’introduzione di  elementi di
“novità e modernità”, adeguan-
do gli strumenti di spesa “alle
esigenze della Regione, evitando
inutili conflitti di competenza tra
Giunta e Consiglio e, soprattut-
to, introducendo, per la prima
volta, il Programma regionale di
sviluppo (PRS), un piano di legi-
slatura che consentirà di attuare
politiche coerenti con le indica-
zioni elettorali”. Insomma, la
nuova legge, “frutto di un lavoro

approfondito in Terza commis-
sione”, costituisce – a giudizio
del relatore – “una pietra angola-
re dell’autogoverno regionale.
Non si sposterà – come qualcuno
teme – l’ago della bilancia del
potere decisionale verso la Giun-
ta; il Consiglio resterà arbitro
delle decisioni importanti, di in-
dirizzo e controllo”. Se il Consi-
glio svolgerà “con attenzione il
compito, il suo ruolo – ha con-
cluso Licheri – sarà rafforzato e
non attenuato”.

Di tono diverso l’intervento
del relatore di minoranza, Mario
Diana di An, per il quale, invece,
“non si modifica molto, tutt’al
più si codificano in legge prassi
consolidate, molte delle quali ap-
parse, nel tempo, insoddisfacen-
ti”. Ma, soprattutto, non si fa
chiarezza su due aspetti fonda-
mentali: impegni di spesa e resi-
dui. Ricordando che i residui su-
perano l’intero indebitamento
della Regione (“una marea di ri-
sorse, pari a circa due miliardi,
non è utilizzata”), Diana ha affer-
mato che questo quadro, “creato
da mala amministrazione risalen-
te a numerosi governi regionali
succedutisi nel tempo, non è sta-
to intaccato”. La novità assoluta
della legge è, paradossalmente,
che non c’è niente di nuovo; c’è
la conferma della difficoltà a
spendere (“confermata, peraltro,
in questi primi due anni di gestio-
ne Soru”).

L’opposizione dà un giudizio
negativo soprattutto sul fatto
che il provvedimento è, tra con-
tabilità e programmazione, forte-
mente sbilanciato a favore della
prima (“la programmazione esce
dal confronto con le ossa rotte”).

“La Giunta farebbe ancora in
tempo a rimediare con un altro di-
segno di legge che stralci la pro-
grammazione dalla contabilità –
ha detto – e la restituisca alla
concertazione con indicazioni
precise, contenute in legge e non
lasciate, volta per volta, all’inizia-
tiva o alla sensibilità della parte
politica proponente”.

Durante il lungo dibattito in
Aula, al quale hanno partecipato
più volte quasi tutti i consiglieri
regionali, è emersa evidente la
spaccatura tra maggioranza ed
opposizione in relazione al possi-
bile “rischio che la Giunta decida
tutto e lasci al Consiglio solo il
compito di ratificare le scelte del-
l’esecutivo, senza tenere conto
delle aspettative e delle condizio-
ni dei singoli territori”.

Inaspettatamente, così, dopo
le forti critiche provenienti dal
centrodestra, anche alcuni
esponenti della maggioranza ha
sollevato forti perplessità sul-
l’articolato, in particolare Lucia-
no Uras (Prc) e Maria Grazia Ca-

ligaris (Rnp), che più volte han-
no rimarcato come “questa legge
arriva all’esame del Consiglio re-
gionale al di fuori di ogni preven-
tiva discussione o riunione”, di
fatto “assimilando i consiglieri
regionali a componenti di un
consiglio di amministrazione”.

A metà seduta, quasi a voler
rassicurare le frizioni di parte del-
la maggioranza, è intervenuto in
prima persona proprio il Presi-
dente della Giunta Renato Soru,
secondo il quale “un giudizio del
genere è frutto di malinteso”, ha
spiegato, sostenendo che al
Consiglio non viene sottratta al-
cuna competenza; al contrario la
legge trasferisce una grande
quantità di informazioni in più.
Soru ha chiarito inoltre che il
Programma di sviluppo – che va
presentato dalla Giunta entro i
sei mesi successivi all’avvio del-
l’attività (“noi non lo abbiamo
fatto, ma lo faremo”) – ha il com-
pito di trasformare un programma
elettorale (“arricchito dal Consi-
glio”) in programma di governo e
di indicare strategia, obiettivi e
linee generali di progetto. Ciò
rappresenta “Un grande passo
avanti” perché permette di avere
regole, informazione e trasparen-
za sulle procedure. La discussio-
ne della legge di riforma di conta-
bilità e bilancio è quindi prose-
guita a rilento nei giorni succes-
sivi (complici i numerosi inter-
venti e le diversità di vedute tra
schieramenti) a tal punto che in
tre giorni sono stati approvati
appena cinque articoli della nor-
ma in esame.

Alla fine una gran volata ha
consentito di concludere in poco
più di due ore, a notte inoltrata,
l’esame della voluminosa legge
sulla riforma della contabilità e
del bilancio nonostante qualche
momento di dibattito abbastanza
acceso, in particolare sull’artico-
lo 14 (Fondi statali assegnati alla
Regione) il quale prevede che i
fondi statali confluiscano nelle
casse della Regione senza vin-
colo a meno che non abbiano
destinazione indicata. Conclusa
l’approvazione della legge, il Ca-
pogruppo di Prc Antonello Li-
cheri è intervenuto poco prima
del voto finale per elogiare il “la-
voro svolto dalla Commissione,
dalla Giunta e dal Consiglio”, ma
ha anche replicato anche alle ac-
cuse di esautoramento dell’As-
semblea affermando che “la leg-
ge introduce elementi straordi-
nariamente innovativi, ed il Pia-
no regionale di Sviluppo è uno
strumento nelle mani del Consi-
glio Regionale che vincola la
Giunta ad un mandato”; si tratta
di una riforma – ha concluso il
capogruppo Prc – “che farà bene
alla Regione”.

Entrate in funzione
le centrali elettriche
della diga sul Tirso

�������

Sono entrate in funzione le
centrali idroelettriche della
nuova diga sul Tirso, in territo-
rio di Busachi  in provinca di
Oristano, capaci di produrre da
50 a 60 milioni di kilowattora
l’anno. L’avvio e’ stato reso
possibile da una tregua siglata
tra l’Enel e il Consorzio di boni-
fica di Oristano, impegnati da
mesi in una vertenza sulla ge-
stione degli impianti. L’accordo
tra i due enti prevede l’accanto-
namento momentaneo della di-
sputa proprio sulla titolarità

della gestione, attualmente al-
l’esame della magistratura, e
l’apertura di una trattativa che
potrebbe permettere di arrivare
a una soluzione amichevole
della contesa.

Il Consorzio di bonifica, nel-
l’ambito della trattativa, chiede-
rà all’Enel l’energia necessaria
per alimentare gli impianti di
sollevamento dell’acqua per
l’irrigazione, che consumano 25
milioni di kilowattora l’anno e
comportano una spesa annuale
di 3 milioni e mezzo di euro.
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Chiude la base di S. Stefano
dei sommergibili USA
a propulsione atomica
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Teatro musica e folklore
per la 9ª edizione

della festa dell'Emigrato
Si è ripetuta anche quest’an-

no, a Villanovaforru, la “Festa
dell’emigrato”, giunta alla
nona edizione. La manifesta-
zione, organizzata dal Comu-
ne in collaborazione con la Pro
Loco, la cooperativa “Il Mio
Mondo”, il consorzio turistico
Sa Corona Arrubia e l’associa-
zione culturale “Su Enau”, si è
svolta dall’ 11 al 13 agosto ed
è stata inserita nell’ambito dei
1° Festival Internazionale dei
Folgore.

Durante i tre giorni si sono
alternati momenti dedicati alla
cultura tradizionale sarda, ai
giovani talenti, allo sport e ai
balli tradizionali del Friuli,

della Croazia e dell’Ungheria,
grazie ad un gemellaggio con i
gruppi folk locali.

La Festa dell’emigrato è
un’iniziativa che da nove anni
si ripete a Víilanovaforru ed è
dedicata ai numerosi emigrati
che hanno lasciato il paese per
motivi di lavoro e che rientra-
no nel periodo estivo per far
visita a parenti ed amici.

La Festa dell’emigrato si è
aperta l’11 agosto, nei locali
della biblioteca comunale con
la rappresentazione teatrale
conclusiva del laboratorio di
animazione con i ragazzi delle
scuole elementari e medie. La
serata è proseguita con l’esibi-

zione dei gruppi folk Su Enau
di Villanovaforru, Sa Jara di
Tuili,  San Giorgio Martire di
Segariu, accompagnati dal fi-
sarmonicista Gianfranco Car-
boni.

La sera dei 12 è stata dedica-
ta alla rappresentazione della
commedia teatrale in lingua
sarda “Bruscerias» di Franco
Bayre messa in scene della
compagnia Joseph Theatrum
di Capoterra.

La serata dei 13 agosto è sta-
ta interamente dedicata al-
l’esibizione di quattro gruppi
musicali di Villanovaforru,
Sardara, Lunamatrona e Villa-
cidro.
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Per Goletta Verde
buona la qualità

del mare di Sardegna

La Cna Costruzioni
denuncia un calo

dell'attività in Sardegna

Un sardo che
sogna di diventare
i m p o r t a n t e ,
un’iniziativa im-
prenditoriale, un
sito Internet. Fin
qui nulla di straor-
dinario. Tranne
per il fatto che
Antonio Gaddari,
nuorese, dall’età
di 5 anni è te-
traplegico e con-
duce la vendita
delle sue magliet-

te attraverso il web.
A causa di un incidente stradale Antonio, ora ventiduenne, ha

perso l’uso delle gambe e delle braccia. Nonostante tutto ha con-
seguito il diploma di ragionere, poi ha cercato di trovare un lavo-
ro adeguato. L’idea di avviare un’attività imprenditoriale, attra-
verso la quale riuscire anche a trasmettesse un messaggio impor-
tante, lo ha ossessionato per alcuni anni. Poi l’illuminazione: una
linea di abbigliamento particolare, bella e originale. Così è nato
il marchio imvalid, che unisce l’idea della forza interiore alla con-
sapevolezza dei propri limiti.

Le tecnologie oggi dispo-
nibili aiutano a realizzare
questo genere di sogni: An-
tonio vive immerso tra ap-
parecchi di nuova genera-
zione che gli consentono di
essere autonomo per quan-
to riguarda l’uso del telefo-
no e del computer: naviga
in Internet, scrive e-mail,
legge libri, aggiorna il suo
sito, tutto grazie a un pro-
gramma che gli consente di
comandare il computer tra-

mite il solo uso della voce
Con l’aiuto di un amico informatico (Marco Mura) pochi mesi

fa è nato il sito che permette di acquistare online in maniera sem-
plice e sicura. Oggi Antonio riceve un numero di richieste in con-
tinua crescita, da persone di età compresa fra 17 e 40 anni: da
marzo ha ricevuto quasi 10 mila messaggi di posta elettronica. Nel
sito trova spazio anche un interessante diario quotidiano nel qua-
le il giovane nuorese chiarisce spesso il suo obiettivo principale:
“riuscire a distribuire la mia linea d’abbigliamento in tutta la Sar-

degna e in tutta Italia.” E
per farlo Antonio intende
aggiornare costantemente
la proposta elle esigenze
del mercato e trovare un
distributore, magari sar-
do, che creda nel suo pro-
getto. Continuando a
mantenere in piedi anche

il suo toccante diario di vita.  www.wannabeavip.com


����	���	��	�����	���������
Un sito per ricordare l’autore della celebre ricerca “La vendetta
barbaricina come ordinamento giuridico” (1959). Nato a Orune
nel 1922, Pigliaru trascorse gran parte della sua vita a Sassari
(dove morì nel 1969). Ha insegnato Dottrina dello stato, fondò la
rivista Ichnusa, seppe intervenire nel dibattito culturale isolano
con competenza e garbo. Un sito ricco di articoli e documenti.

www.pigliaru.it

����	��	����������	�	���	�������	��������
Un gruppo di amici, uniti dalla passione per la musica e dal-

l’amore per la propria città, ha scelto l’ironia per raccontare le
proprie idee ma anche l’attualità di Villanovatulo. Una sezione
sito è stata ideata con lo scopo di fare il censimento dei compae-
sani sparsi per il pianeta. www.portoghesiesclusi.net
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Battuta d’arresto per il settore
delle costruzioni in Sardegna. Nel
2005 il comparto dell’edilizia ha
accusato un calo del 2,7% rispetto
all’anno precedente anche se la
frenata è risultata più contenuta ri-
spetto alle previsioni.

Il quinto Rapporto semestrale
della Cna Costruzioni, illustrato  a
Cagliari, conferma la fine del ciclo
espansivo del mercato che, comun-
que, solo nel 2005, ha superato un
giro d’affari complessivo di 6 mi-
liardi di euro.

Le previsioni per il 2006 e il
2007 delineano, invece, un anda-
mento all’insegna della stabilità
con una flessione, rispettivamente,
dello 0,6% e 0,5%. In crescita la
sola edilizia residenziale con un in-
cremento del 6,5% rispetto ai 12
mesi del 2004 per effetto, soprat-
tutto, di quasi 10.000 nuove abita-
zioni ultimate nel 2005, che diven-
tano 12.255 con gli ampliamenti di
unità abitative (+3164 fabbricati) e
di volumetria (+3,84 milioni di
metri cubi).

Sul versante edile non residen-
ziale, nel 2005 sono stati realiz-
zati 1.765 fabbricati per com-
plessivi 5,26 milioni di metri
cubi. Riguardo ai mercati provin-
ciali, le stime per il 2006 preve-
dono una contrazione significati-
va delle costruzioni nel Nuorese
(-10%), mentre il calo sarà più con-
tenuto a Oristano e Sassari (rispet-
tivamente -6,5% e -3,5%). A fronte

La Corte Costituzionale
respinge il ricorso

contro la caccia a febbraio
La Corte Costituzionale ha

respinto il ricorso del governo
contro il decreto regionale con
il quale nel 2004 era stata auto-
rizzata la caccia in deroga a
febbraio in Sardegna.

Il provvedimento, già nel mi-
rino della Commissione euro-
pea in quanto violerebbe una
direttiva comunitaria sul pre-
lievo venatorio, poteva comun-
que essere assunto dalla Regio-
ne Sardegna in virtù dell’auto-
nomia garantitale dallo statuto
speciale.

Il decreto firmato il 18 feb-
braio del 2004, dall’allora as-
sessore all’Ambiente Emilio
Pani, in base a una legge appro-
vata poco prima dal Consiglio
regionale su forte pressione
delle associazioni venatorie,
autorizzava il prelievo in dero-
ga di alcune specie di uccelli

che si riteneva danneggiassero
colture e produzione agricole.

La Consulta, presieduta da
Franco Bile, ha dichiarato
inammissibile il conflitto di at-
tribuzione sollevato nell’aprile
2004 dallo Stato nei confronti
della Regione e anche l’atto
d’intervento del Wwf e della
Lav che si sarebbero voluti as-
sociare al ricorso del governo.

Secondo i giudici, le due as-
sociazioni non sono legittimate
a quest’azione.

La Regione, rappresentata
dall’avvocato Graziano Cam-
pus, ha sostenuto che nel ricor-
so del governo non ‘e stato in-
dicato un “congruo parametro
costituzionale la cui violazione
avrebbe determinato una lesio-
ne delle attribuzioni dello Sta-
to”. E la Consulta ha ritenuto
fondato questo ragionamento.

di uno scenario negativo regionale,
Cagliari, che da sola incide per il
43% sull’intero comparto, secondo

le stime della Cna, sarà l’unico mer-
cato provinciale in crescita
(+6,9%).
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L'importo della pensione
non può essere aggiornato

all'aumento delle retribuzioni
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PREVIDENZALa necessità di poter contare
su un importo pensionisti
co aggiornato alla varia di-

namica salariale è sempre stato ri-
chiesto dai pensionati e dalle or-
ganizzazioni sindacali. Nel setto-
re pubblico la sentenza n. 70/2005
della sezione giurisdizionale Pu-
glia della Corte dei Conti aveva ri-
conosciuto il diritto alla riliquida-
zione del trattamento pensionisti-
co a ciascuno spettante sulla
base dei miglioramenti economici
corrisposti al personale in attività
di servizio di pari qualifica e an-
zianità, con decorrenza dalla data
di collocamento a riposo. Tale
sentenza ovviamente è stata re-
cepita con favore da tutto il mon-
do del lavoro e numerosissimi
pensionati pubblici hanno inol-
trato l’istanza all’INPDAP per la
riliquidazione vera e propria della
propria pensione. Purtroppo si è
trattato di una falsa speranza! A
seguito dell’appello alla sentenza
proposta dall’INPDAD la terza
sessione giurisdizionale centrale
d’appello della Corte dei Conti ha
rigettato il parere espresso dalla
sezione giurisdizionale della Pu-
glia.

La decisione rientra nel solco di
una consolidata giurisprudenza,
formatasi nei diversi gradi di giu-
dizio in cui è articolata il processo
pensionistico presso la Corte dei
Conti, giurisprudenza alla quale
costantemente si è allineata an-
che la sezione giurisdizionale Sar-
degna.

Il dirigente della sede provin-
ciale Inpdap di Cagliari, Pierpaolo
Mele, facendosi per l’appunto
partecipe dell’importanza rivesti-
ta dalla nuova sentenza ha ritenu-
to opportuno renderla pubblica
con il chiaro scopo di informare i
pensionati su una questione che
ha creato molte aspettative e che
invece difficilmente potrà essere
rivista favorevolmente.

Per il momento, quindi, sfuma la
possibilità di pensioni stretta-

mente collegate alla dinamica sa-
lariale.

Resta invariata la perequazio-
ne automatica che, peraltro, è
sensibilmente sfavorevole ri-
spetto a quanto approvato con la
sentenza 70/2005 della corte dei
conti, ma subito revocata dalla
terza sessione giurisdizionale
centrale d’appello della Corte dei
Conti.

UN RISPARMIO PREVISTO
PER COLLABORATORI SUL-
LA CONTRIBUZIONE INAIL.

È previsto un risparmio sui pre-
mi Inail per i committenti che avvi-
ano le mini collaborazioni (cosid-
detti CO.CO.) di durata non su-
periore a 30 giorni e con un gua-
dagno di 5 mila euro. L’importo
dovuto va calcolato sulle giorna-
te effettive di lavoro anziché sul-

la retribuzione minima mensile
sempre che dal contratto risultino
le giornate di presenza. Questo
importante principio è stato reso
noto dall’Inail con la circolare n.
23 del 4 maggio scorso in cui ven-
gono elencate le retribuzioni im-
ponibili minime e massime relati-
vamente alle diverse ipotesi di la-
voro.

LE TIPOLOGIE. Tre sono le
tipologie di retribuzione che co-
stituiscono la base imponibile su
cui calcolare il premio assicurati-
vo.

Schematicamente: la retribu-
zione effettiva costituita da tutte
le somme e i valori in genere a
qualunque titolo maturati dal la-
voratore nel periodo di riferimen-
to anche sotto forma di erogazio-
ni liberali; la retribuzione con-
venzionale stabilita con decreti
ministeriali con valenza naziona-
le o provinciale o perchè sancite
da leggi come ad esempio le tiro-
cinanti o soci di societa; la retri-
buzione di ragguaglio nel caso in
cui i prestatori d’opera non per-
cepiscono retribuzione fissa o
comunque la remunerazione non
sia accettabile.

LE NUOVE DISPOSIZIONI.
Per l’anno 2006 la circolare del-
l’ente di previdenza precisa che la
retribuzione minima giornaliera
per la generalità dei dipendenti,
esclusi gli operai agricoli, corri-
sponde a 40,62 euro. Questa retri-
buzione minima trova applicazio-
ne anche per i soci di cooperativa
con rapporto di lavoro subordi-
nato quando per essi non siano
previste retribuzioni convenzio-
nali o premi speciali. Per quanto
riguarda la retribuzione effettiva
anche ai fini assicurativi occorre
tener conto di quanto stabilito
dai contratti collettivi.

STABILITI CONGUAGLI PER
GLI ASSEGNI DI INVALIDITÀ.

Con il messaggio n. 15.171 del
25 maggio scorso l’Inps ha dato
via libera alla ricostituzione auto-
matica delle pensioni confermate
a seguito di revisione sanitaria.
L’istituto precisa che l’operazio-
ne ha interessato tutti gli assegni
di invalidità confermati a seguito
di revisione sanitaria segnalata
dalle sedi territoriali entro il 28
aprile. I conguagli a credito del
pensionato sono stati memorizza-
ti nell’archivio Inps e considerati
come “valicati” per l’importo fino
a 2 mila euro e a condizione che
per la stessa pensione non siano
memorizzate sull’archivio centra-
le degli indebiti precedenti ricosti-
tuzioni con conguaglio a debito
del pensionato. Per le pensioni
invece che dalla elaborazione ri-
sultano “da definire” se l’importo
è risultato superiore a 2 mila euro
le sedi periferiche dovranno pro-
cedere alla definizione effettuan-
do eventuali compensazioni con
indebiti riferiti agli stessi periodi.
Per questi conguagli le sedi terri-
toriali dovranno effettuare con-
trolli sulla congruità dei dati ri-
chiesti dai pensionati utilizzando
le banche dell’Istituto. Ai pensio-
nati interessati sarà inviata una
comunicazione differenziata.
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S.M.
Caglar i

È vero che la legge 335/95 non
assoggetta al divieto di cumulo
con altri redditi le pensioni di re-
versibilita6 con decorrenza ante-
riore al 01/09/1995. Ciò, non si-
gnifica però,che chi si trova in
questa situazione non sia sogget-
to a trattenute. La pensione, in-
fatti, non beneficiando degli au-
menti annuali di scala mobile, re-
sta congelata all’importo in paga-
mento al 31 agosto 1995. la lettri-
ce, giustamente, si lamenta per-
ché, oltre al congelamento, sulla
sua pensione viene effettuata
una trattenuta. Un motivo c’è ed è
dato dal ritardo con il quale l’im-
porto è stato bloccato. Sulla sua
pensione, per un certo periodo,
l’inps ha continuato a pagare gli
aumenti di scala mobile sino a
quando, con il modello red, è
emerso che il pensionato percepi-
va altri redditi extra pensione. Si è

formato, così, un indebito che è
stato poi recuperato sulle rate di
pensione successive.
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A gennaio ho assunto una nuova
badante ad 800 • mensili per 25
ore alla settimana. Vorrei sapere
quale è e, da dove si prende la
quota che si può trattenere sulla
retribuzione. Inoltre, quanti giorni
spettano da gennaio ad agosto?
Inoltre, se le ferie non vengono
richieste, cosa si deve pagare?
Mia madre, che è l’assistita, è sta-
ta in ospedale per 15 giorni. In
questo caso la badante deve es-
sere retribuita ugualmente?

P.G.
Cagl iar i

Rispondo schematicamente ad
ogni domanda.

1) il contributo orario da versa-
re all’inps comprende anche una
quota a carico della lavoratrice,
nel suo caso 0,20 euro all’ora. Il
suo datore di lavoro dovrebbe
trattenere questa quota dalla re-
tribuzione, ma come lei asserisce,
e come tanti altri datori di lavoro
fanno, nessuno la acquisisce per
venir incontro alla lavoratrice.
Chi è causa del suo male pianga
se stesso!

2) per ogni mese di servizio
spettano due e 16 giorni di ferie
lavorative (26/12). Per cui se la
badante lavora fino al 31 luglio ha

diritto a 15,12 giorni di riposo
continuativo. La somma da paga-
re, quindi, a sette dodicesimi del-
lo stipendio mensile

Quando, come in questo caso, il
rapporto di lavoro decorre dal-
l’inizio dell’anno, il datore di la-
voro può concedere l’intero peri-
odo annuale di 26 giorni anche
perché così facendo può contare
sulla presenza della lavoratrice
badante per l’intero corso del-
l’anno successivo,.

Se il rapporto di lavoro dovesse
cessare prima del 31 dicembre, il
datore di lavoro tratterrà le ferie
non maturate all’importo dovuto
a titolo di liquidazione e ratei di
tredicesima.

3) se durante il periodo di as-
senza di sua madre per ricovero
ospedaliero la badante è rimasta a
disposizione, va pagata regolar-
mente in quanto la prestazione
non è stata utilizzata per cause
non dipendenti dalla sua volontà.
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Sono una casalinga di 55 anni
che, dopo aver versato all’inps
fino al 1986 contributi assicurati-
vi, mi sono licenziata dal 1986. at-
tualmente ho 55 anni. Posso per-
cepire la pensione di vecchiaia al
compimento del cinquantacin-
quesimo anno di età o devo
aspettare i 60?

D.T.
Domusnovas

Lei può andare in pensione con
60 anni di età e con meno di 20
anni di contributi in quanto rien-
tra nel regime transitorio previsto
dalla riforma amato per quanti al
31 dicembre 1992 potevano van-
tare almeno 15 anni di versamenti.
Per quanto riguarda, invece i limi-
ti di età di 55 anni per le donne e
60 per gli uomini, questi sono va-
lidi solo per quanti risultano inva-
lidi all’80 per cento.
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Sono della classe 1949. Ho 30 anni
di contributi inps, 5 anni e 5,2 mesi
di contributi co.co.pro e dal primo
gennaio 2006 sono dipendente
pubblico. Posso chiedere la tota-
lizzazione pagando 10 mesi come
co.co.pro per andare in pensione
con 40 anni di contributi?

R.F.
San Gavino

Proprio in questi giorni, l’Inps
ha inviato ai propri uffici la cir-
colare con le norme da attuare
per la totalizzazione. Da un pri-
mo esame sembrerebbe che
quanto da lei richiesto non sia
fattibile in quanto non raggiun-
ge, nella gestione separata, al-
meno sei anni di contribuzione. I
versamenti volontari non sono
utilizzabili dall’inps in quanto
lei alla cessazione del rapporto
di collaborazione ha iniziato a
lavorare per conto terzi. Tenga,

inoltre, presente che la totalizza-
zione per il raggiungimento del
diritto alla pensione di anziani-
tà è fattibile solo a condizione
che l’interessato raggiunga nel
complesso 40 anni di contribu-
zione.

������������������������
��������	������
��������
Al 31 dicembre 2006 avrò 1744
contributi settimanali versati in
Italia e 19 mesi versati dal 1970 al
1971 in Svizzera. Ho 59 anni di età,
quando maturerò il diritto alla
pensione di anzianità?

P.P.
Carbonia

Se i dati che lei mi ha comunicato
sono esatti, lei potrà andare in pen-
sione di anzianità a decorrere dal
primo aprile del 2007. La domanda
di pensione, però, dovrà essere pre-
sentata in regime di convenzione in-
ternazionale. L’inps pagherà la
quota di pensione calcolata in base
ai contributi versati in Italia mentre
la Svizzera corrisponderà la sua
quota per i 19 mesi di contribuzione
versati in quel paese, ma solo al
compimento dell’età pensionabile
prevista per la pensione di vecchia-
ia. Infatti né la Svizzera né nessun
altro paese prevede la concessione
della pensione di anzianità per cui
i contributi versati all’estero sono
validi per raggiungere i requisiti
amministrativi della pensione di
anzianità in Italia ma non anche per
il pagamento del pro rata di pensio-
ne prima del compimento dell’età
pensionabile.
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Il Candeliere d'oro
a un emigrato

in Francia dal 1953

Le origini sarde
del padre di Goffredo Mameli
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Antonio Serra pittore
di scuola francese

col cuore alla Maddalena

Ha ottantuno anni, Antonio
Serra, quando, nel pieno
della commozione, rac-

conta la sua immagine della Sar-
degna in una breve intervista
concessa all’emittente televisiva
Videolina, durante una delle sue
ultime visite all’isola. “Quando
sono giunto, dopo anni, in terra
sarda, ho pianto. Non so perché,
ma ho pianto. Questa terra per me
… mi sono sempre commosso”,
dice. Antonio Serra, professione,
vita, amore per la pittura, trascor-
re la sua intera esistenza in Fran-
cia, ma nasce a La Maddalena,
nel 1908, in via Antonio Viggia-
ni. Per l’Arcipelago, quelli, sono
anni fecondi. Si estrae il granito a
Cava francese, e la maggior par-
te viene impiegato dal Genio mi-
litare che ha appena messo le basi
nell’isola, per realizzare le gran-
di fortificazioni che, sin dalla
fine dell’Ottocento, per motivi di
difesa ed offesa, tappezzano le
isole dell’Arcipelago. Perciò
giungono scalpellini da ogni
dove. Ed è a questo punto che
anche il flusso commerciale vie-
ne potentemente incrementato, o
meglio incomincia la sua ascesa,
insieme ai negozi, alle botteghe,
e al mercato della casa. Anche il
primo Centenario della nascita di
Giuseppe Garibaldi, nel 1907, si-
gnifica, per La Maddalena, visi-
bilità, grazie ai pellegrini, gli ap-
passionati dell’Eroe dei Due
mondi, che intraprendono lunghi
viaggi, per poi approdare nel-
l’isola e prepararsi a celebrare le
gesta, e i natali del combattente
risorgimentale. Dedicandogli la
Colonna, l’obelisco al centro del-
la Piazza XXIII febbraio. Ma gli
inizi del Novecento, nell’isola,
sono anche gli anni in cui la cul-
tura e il senso morale fanno il
loro ingresso. Nel 1903, radica le
sue fondamenta l’Istituto San
Vincenzo, la scuola di vita, il
centro educativo per centinaia di
fanciulle, che ha ormai compiuto
i suoi primi cento lustri. Mentre,
qualche anno dopo, nascono il
palazzo scolastico e l’ufficio po-
stale. In una città, La Maddalena,
che è in continua metamorfosi,
sia dal punto di vista economico,
che da quello demografico. No-
nostante questo, l’isola non va
bene per Antonio Serra che, pro-
prio in quegli anni, ancora bam-
bino, è costretto a recidere il cor-
done ombelicale con il suo Arci-
pelago. Se ne va, lo lascia, men-
tre in molti scelgono La Madda-
lena come città per la vita intera,
per crescere. Serra, continua, tut-
tavia, a conservare, a mantenere
sempre un cuore sardo, ed una
isolanità che riscopre ogni volta
che tocca di nuovo la terra di Sar-
degna e La Maddalena. In quei
momenti, allora, soleva dire “mi
sento veramente ancora sardo.
Sono rimasto l’isolano che ero da
bambino.” Ha infatti sei anni sol-
tanto quando, insieme alla madre
e alle sue tre sorelle, emigra in
terra straniera presso una sua zia
materna. A Marsiglia. Quella che
poi diviene la sua città d’adozio-
ne. La città dell’infanzia, ma an-
che della maturità e della fama.
La sua seconda patria. Che è poi
anche grembo, linfa per la sua
arte, per la sua vocazione artisti-
ca. Marsiglia. Che si trasforma,
dunque, in qualche cosa di più

per lui. Perché lì, Antonio Serra,
cresce, anzi nasce per la seconda
volta, e fa nascere, e nutre la sua
passione, coltivandola, studian-
dola. Per quella inebriante sensa-
zione di libertà di essere, di poter
mettere tutta la realtà, tutto se
stesso, su una tela piccola ma an-
che grande, infinita.

Perché specchio della mente e
delle sue innumerevoli porte che
si spalancano e lì, sulla tela linda,
essenziale, si riversano, trovano
pace, ma anche movimento,
espressione, libertà i pensieri e i
colori. Su quella tela che aspetta
solo di essere colmata, riempita,
di acquistare vita da una macchia
di giallo, o rosso, o verde, o blu.
Per esistere, per avere dignità.
Una passione, quella di Antonio
Serra per la pittura, che coltiva
sin da quando incomincia a fre-
quentare corsi gratuiti e l’Istituto
delle Belle arti a partire dal 1920.
Poi, qualche anno dopo, aderisce
al Movimento dei giovani comu-
nisti, che lo porta a fondare il
gruppo de “Les peintres proléta-
riens” che, in seguito, si trasfor-
mano in “Les peintres du Peu-
ples.” E la sua vita, Serra, decide
di viverla sempre e soltanto per
alimentare l’arte pittorica, per
dipingere. Per quello che sarebbe
diventato il suo mestiere, e anche
qualche cosa di più. Una inten-
zione che dice tutta in due paro-
le, una domenica d’estate del
1936, dopo aver ammirato le bel-
lezze del castello des Baux: « Si

j’arrive un jour à vivre de ma
peinture, c’est ici que je revien-
drai.» In quegli anni, la sua arte è
ispirata dalla Marsiglia proleta-
ria. Lo scenario è quello del se-
condo conflitto mondiale, e Ser-
ra, durante l’occupazione nazista
della Francia, parteciperà al mo-
vimento della Resistenza.

È a questo punto che diventa il
responsabile della prima Casa
della cultura in provincia, dove
espone le opere di Fougeron, Ara-
gon, Giono, Pagnol, Picasso et Pi-
gnon. Nel 1937, si schiera a favo-
re del popolo spagnolo e dipinge
una grande opera intitolata “La
non-intervention” sui bombarda-
menti di Guernica. Tutto con la
potenza, l’intensità del pennello,
e per quella striscia parlante, che
dice, che è, di colore e di colori,
che si posano magicamente su
uno spazio bianco, infinito. Tro-
vando pace e movimento insieme.
E che si mescolano, si sposano,
dando vita, nutrendo un miracolo-
so connubio di immagini e senti-
menti, a volte impalpabili e a vol-
te netti, tanto che il colore, l’ope-
ra, perdono la loro identità, l’uno
a favore dell’altra. L’uno per
amore dell’altra. Per la pittura,
dunque, vive, respira, Antonio
Serra che, al termine della guerra,
entra a  fa parte di un gruppo di ar-
tisti che si muove nella zona del
“Vieux” e va a vivere nella Pro-
venza interna. “Soutenu par de
nouveaux mécènes parmi lesquels
Paul Ricard et l’industriel Charles

Mourre, Serra se lie aussi avec le
mouvement régionaliste dont Ma-
rie Mauron.” Nel 1946 stabilisce
che il suo studio, il suo atelier,
dovrà essere stato a Baux, in Pro-
venza. È qui, dunque, che Serra
raggiunge la pienezza creativa. E
qui, dove aveva desiderato essere
anni prima, quando ancora le con-
dizioni economiche non erano tali
da permetterglielo, che la natura
esplode nei suoi quadri. Gli si of-
fre, ricca, immensa, colorata, gial-
la dell’estate, verde della prima-
vera, grigia dell’autunno, e nera,
dell’inverno. E lui la asseconda,
ma la domina anche. E questi non
sono solo gli anni della crescita
ispirativa, ma anche quelli della
crescita intellettuale.

Nel 1950 espone nel Salon
d’Automne de Paris, “La messe
de minuit aux Baux”, nella quale
sono rappresentati gli abitanti del
villaggio di Baux mentre assisto-
no alla messa. Poi, lentamente,
matura la decisione di fare ritor-
no nella sua Sardegna, che il pit-
tore non ha più visto da quel lon-
tano 1914, e che ha veduto solo e
soltanto con gli occhi del bambi-
no che lascia la casa, la Patria,
senza intuire, forse, nemmeno il
motivo. E a La Maddalena, alla
sua isola, dedica la pennellata di
“Baie de La Maddalena.” Una
marina, dunque, ossia le rappre-
sentazioni di paesaggi costieri
che il pittore non ama molto, ma
di cui dice “ il cliente compra di
più le marine, che fanno piacere
all’occhio, e allora, una barca, un
bastimento, piacciono di più”, e
poi, fa capire anche i pittori de-
vono comunque avere un guada-
gno. Gli anni trascorrono. E tra
1956 e il 1958, Serra, mette pie-
de in terra sarda, incontra i suoi
parenti e scopre quella parte del-
la sua isola che non conosce, la
Barbagia. Che ritrae, fissa, racco-
glie, tra le cornici dei suoi quadri.
Incastonandola e facendo diven-
tare protagonista delle sue opere,
del suo che è anche un viaggio
pittorico, la Sardegna interna,
montuosa, aspra, nascosta, meno
frequentata. La Sardegna della
tradizione, quella che conserva
ancora il sapore arcano, antico,
dei costumi, del cibo, delle case,
della campagna. I paesaggi di
Orgosolo e di Oliena, dei quali
dice “La cosa che mi commuove
è la luce, è la terra. Anche il
mare. Ma amo il centro, la mon-
tagna, la terra veramente sarda.”
Quella che sceglie di rappresen-
tare in “La cor bleu à Orgosolo”,
o in “Rue à Oliena”. E poi c’è la
gente, sarda. Con il suo mondo.

La neve, il sole, i tramonti e le
montagne. La quotidianità della
Sardegna recondita, dei padri.
Che Antonio Serra trasforma in
personaggi da mettere in primo
piano, come gli uomini e le don-
ne barbaricine che svolgono le
loro attività all’interno delle im-
mense cucine annerite dal fuoco
del camino sempre acceso in
“Lavorazione casalinga del
pane” o in “Femme au fournil”, e
in “Groupe femmes dans la cuisi-
ne”. O mentre camminano per le
strade, in “Paysans revenant des
champs” o stanno seduti su una
sedia, fuori, lungo le vie impol-
verate, o vanno in chiesa come in
“Femme priant”, o partecipano
ad una processione.

Di una in particolare, quella
del 22 agosto del 1958 scrive «La
procession arrive. J’oublie tout et
je me suis mis a dessiner et à ai-
mer ces visages et cette ambian-
ce indescriptible de grandeur et
d’élévation… Á l’office, je me
suis mis à pleurer comme un en-
fant. Il me semblait que je n’étais
pas assez pur pour pouvoir méri-
ter la grâce d’y assister ». E dal
viaggio in Sardegna sortiscono
opere pittoriche che saranno poi
esposte nelle sale della Galerie
Weill di Parigi. In seguito, il pit-
tore, della sua Sardegna dirà
«non è più quella che era anche
se sono contento che i Sardi viva-
no la vita della nostra epoca, e mi
dispiace di non vedere più la gen-
te in costume e di vedere tante
macchine. Tutta quella poesia
che c’era a quel tempo, nei vil-
laggi, nelle piccole città, ora, non
esiste più.» Nel 1958, Serra, dun-
que, è nel pieno del percorso che
lo sta portando a costruire il suo
mondo pittorico, del quale faran-
no parte anche gli amici e gli
estimatori che contribuiscono
alla sua crescita. Tanto che, nel
1963, Charles Mourre, un amico,
fonda il gruppo Les amis de Ser-
ra che lo sostengono, allestendo
le sue mostre e curando la vendi-
ta delle sue opere. Novelli Mece-
nati, gli stanno vicini, sempre,
consentendogli di dipingere e di-
pingere, e niente altro. Nel 1970,
esegue un affresco dal titolo “Les
Olivades” per la scuola materna
di Baux. Segue una esposizione
presso la galleria Saint- Georges
a Marsiglia. Mentre il Museo
d’arte moderna di Parigi, nel frat-
tempo, acquista una sua opera.
Un anno dopo, nel 1971, decide
di partecipare alla vita politica
locale. Viene eletto assessore
alla cultura nel Comune di Ray-
mond Thuilier. Mentre continua
ad esporre nelle più importanti
gallerie francesi, arrivando an-
che a Tokio. Diventa, così, vanto,
gioiello prezioso per Marsiglia.
La città francese, lo scorso mese
di marzo, ha aperto i festeggia-
menti per ricordare, lui, un suo
cittadino, un suo artista. Per ri-
metterne in circolo le opere, su
iniziativa dell’Istituto italiano di
cultura. Perché stretto, lungo ed
inscindibile è il filo della nostal-
gia che lega gli emigrati in altre
sponde, in altri lidi, alla madre-
patria. Un legame che non si reci-
de mai. Radici che non si pro-
sciugano mai. Un richiamo sem-
pre costante. Un fuoco che non si
estingue perché è animato da una
fede incrollabile, di pietra.
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Continua la fuga
dai paesi dell’interno

in cerca di lavoro
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C’è  sempre la mancanza di
lavoro alla base dell’emi-
grazione, sia che uno sia

costretto a lasciare l’Isola per
Paesi lontani, in Italia o all’Estero,
sia che meno traumaticamente si
debba spostare nelle grandi  città
o sulle coste alla ricerca di una
occupazione. Che è quanto sta
accadendo negli ultimi tempi in
Sardegna.

Da Gadoni, dove si è celebrata
da “ Giornata dell’emigrato”,
giunta alla X° edizione, è arrivata
puntuale la denuncia preoccupa-
ta del sindaco, Antonello Secci. “
Negli ultimi 5 anni – ha detto – la
nostra comunità montana, la n.
12, ha perso 920 abitanti. È un
dato allarmante sul quale occorre
fare una seria riflessione, perché
significa che abbiamo perso un
paese come Gadoni. Lasciare che
i nostri giovani se ne scappino e i
nostri paesi continuino a spopo-
larsi è un dramma; mi rivolgo agli
amministratori regionali perché
affrontino seriamente questo pro-
blema per cercare di risolverlo.”

Emblematica è la  raffigurazione
colorita che ne ha fatto Attilio
Dedoni, consigliere regionale e
componente della Commissione
Cultura, ma esperto di problemati-
che dell’emigrazione avendo tra
l’altro ricoperto negli ultimi  anni
la carica di  capo di gabinetto del-
l’Assessore del Lavoro: “La Sar-
degna sta diventando come una
ciambella, con al centro un gran-
de buco – ha  detto – perché le
popolazioni si stanno trasferendo
sulle fasce costiere lasciando
vuoto l’interno, come una ciam-
bella, appunto, ma io vorrei inve-
ce, che fosse come un amaretto,
tutta piena e compatta”

La sala convegni era gremita
non solo di emigrati e di loro fami-
liari, dato il tema (“Lo spopola-
mento dei paesi dell’interno della
Sardegna”) ma anche di giovani
venuti a sentire parlare del loro
futuro. E i canti del gruppo folk
locale, tutti ispirati a  temi del-
l’emigrazione, hanno dettato i
tempi di un dibattito cui hanno
preso parte i consiglieri regionali
Attilio Dedoni e Francesca Bar-
racciu, e i sindaci di Gadoni, An-
tonello Secci, di Aritzo, Paolo
Fontana, di Serri Gianluigi Publio
e Giorgio Cannas limitrofo. Il di-
battito è stato introdotto da Ma-
rio Agus, presidente del Comitato
Internazionale degli emigrati ga-
donesi e Presidente della Federa-
zione dei Circoli sardi in Olanda.

Agus, sulla base di una espe-
rienza maturata in tanti anni al-
l’Estero, ha ripercorso a grandi li-
nee il fenomeno migratorio, di-
stinguendo quella che è oggi una
emigrazione per scelta, sponta-
nea, di chi emigra per migliorare la
propria condizione di vita o per
motivi professionali, e quella di
chi è stato invece costretto a par-
tire per sfuggire alla miseria.”Le
mille persone che hanno lasciato
le nostre zone negli ultimi anni,
come ha denunciato il sindaco di
Gadoni, – ha detto – sono poca
cosa in confronto ai 500 mila sar-
di partiti negli anni ’60 verso il
Piemonte, la Liguria e la Lombar-
dia. Quella emorragia di forze la-
voro ha creato grandi scompensi
in Sardegna e bloccato ogni pos-
sibilità di sviluppo, perché con il
loro lavoro i Sardi hanno fatto ric-
ca o più ricca l’Italia del Nord e
soprattutto i paesi stranieri come
la Svizzera, la Germania, la Fran-
cia, il Belgio, dove peraltro siamo
stati accolti con ostilità, prima
che fosse riconosciuta la nostra
laboriosità la nostra onestà e il
nostro patrimonio culturale. E
oggi  i sardi all’Estero sono di-
ventati l’anello di trasmissione e

di colleganza tra la Regione e i
paesi d’accoglienza e l’emigrazio-
ne organizzata, quella dei Circoli e
delle Federazioni ha un ruolo im-
portante nel contesto sociale,
culturale ed economico.”

Al professor Leopoldo Ortu,
docente di Storia della Sardegna
all’Università di Cagliari, il compi-
to di svolgere una dotta relazione
sulla “questione sarda” e sulla
emigrazione sarda tra ‘800 e ‘900,

che ha messo in evidenza il falli-
mento della cosiddetta <Legge
sulla Rinascita>, che non ha mai
funzionato. Così come inadegua-
to si è rivelato lo Statuto Specia-
le, che il Consiglio regionale, dal
suo primo insediamento – l’8
maggio del 1949 – non è mai riu-
scito ad attuare (“L’art.13 cita te-
stualmente: lo Stato col concorso
della Regione dispone di un pia-
no organico per lo sviluppo e la

rinascita della Sardegna”).
Il più grande esodo e lo spopo-

lamento della Sardegna – ha evi-
denziato il professor Ortu - è co-
minciato 50 anni fa, paradossal-
mente in coincidenza  con il piano
di Rinascita, dopo che è fallita la
riforma agraria con l’ETFAS e poi
l’industrializzazione per poli. E a
seguire la crisi della SIR e le  cat-
tedrali nel deserto, perché a fron-
te di 16 mila posti di lavoro creati

nell’industria con finanziamenti
di migliaia di miliardi dell’epoca
c’è stata una perdita di 30 mila
posti in agricoltura e nelle minie-
re! “La nascita del separatismo tra
il 1979 e il 1984  - ha affermato il
relatore - rappresenta il segno
della delusione per il sogno in-
franto della Rinascita. Dall’84
all’89 si parla di federalismo con il
successo del sardismo che porta
alla guida della Regione Mario
Melis.

Un concetto di federalismo di
cui gli emigrati sono un esempio
– ha concluso il professor Ortu –
perché si sono integrati nei paesi
d’accoglienza e hanno contribui-
to allo sviluppo e alla divulgazio-
ne della cultura sarda”.

Il giovane parroco di Gadoni,
don Alessandro Floris, che con
l’emigrazione ha un conto aperto
(“ faccio parte di una famiglia di 8
figli, tutti originari di Genoni, ma
siamo sparsi per la Sardegna e per
il continente”) ha sottolineato
l’importanza di questi incontri e
di questi confronti con gli emigra-
ti della zona che – ha auspicato –
andrebbero intensificati.

Il sindaco di Aritzo, Paolo Fon-
tana, ha fornito alcuni dati e ha
affermato che i paesi si stanno
spopolando più per scelta che non
per bisogno e che prevale l’emi-
grazione interna (“abbiamo 60
emigrati all’Estero e 1500 a Caglia-
ri”) ma mantenere un posto di la-
voro nella nostra comunità  è dura:
“siamo divisi, bisogna ammetterlo,
non riusciamo a programmare per-
ché nella comunità montana la po-
litica si fa muro contro muro. E poi
non va dimenticato che le campa-
gne non sono di tutti, esistono
ancora i ‘baroni!”.

Francesca Barracciu, consiglie-
ra regionale, ma prima ancora sin-
daco di Sorgono, quindi ‘di
casa’, ha  sottolineato l’importan-
za di questa iniziativa culturale
(“sono qui per ascoltare e per ac-
crescere la mia conoscenza su
questo grande problema che è
l’emigrazione e per poter così
dare un contributo politico all’in-
terno delle istituzioni regionali”)
ribadendo un concetto fonda-
mentale:

“Gli emigrati sono una risorsa
da usare, e noi – ha aggiunto –
stiamo lavorando e stiamo cam-
biando le leggi per cambiare la
Sardegna in maniera strutturale.
Siamo in una fase di passaggio,
stiamo prendendo coscienza di
un periodo storico che non ha
raggiunto l’obiettivo e quindi sia-
mo impegnati a riscrivere lo Statu-
to della nostra Regione ed impor-
tante che  nella Consulta ci siano
due rappresentanti degli emigrati
a dare il loro contributo”.

Attilio Dedoni, componente
della Commissione Cultura del
Consiglio Regionale, ha sottoli-
neato il grande apporto dato dal-
l’emigrazione alla Sardegna an-
che nei periodi  di crisi, eppure –
ha detto con schiettezza – l’emi-
grato non è accettato in  Sarde-
gna; bisognerebbe invece istitui-
re un museo ‘vivo’ dell’emigra-
zione per ricostruire la storia del-
l’Emigrazione sarda. L’emigrato
ha portato il turismo prima del-
l’Aga Khan -  ha detto - ci sono
emigrati che sono diventati anche
deputati, sindaci e imprenditori
nei paesi stranieri – ha concluso
Dedoni – ora bisogna portarli
dentro il Consiglio Regionale”.

I lavori si sono conclusi con gli
interventi di alcuni emigrati che
hanno portato il saluto dei circoli
di provenienza  e con la lettura di
una poesia (“Fillus de Sardigna”)
scritta per l’occasione da Gabrie-
le Ortu e letta dalla sorella Maria
Rosa.
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Grazia Deledda e l’identità sarda
nell’emigrazione del suo popolo
alla Giornata delle Migrazioni

servizi e foto dell’inviato��������������	
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La scelta di Irgoli come luogo
dove incontrarsi per la cele-
brazione della  Giornata re-

gionale delle migrazioni, organiz-
zata ogni anno dalla Migrantes
Sardegna e dal C.R.A.I.E.S per
discutere e confrontarsi sui temi
dell’emigrazione e più in genera-
le della mobilità umana nel mon-
do, non è stata casuale. Per vari
motivi:  in questi luoghi ha vissu-
to ed ha ambientato i suoi ro-
manzi Grazia Deledda, di cui ri-
corrono gli anniversari dell’attri-
buzione del Nobel (80°) e della
morte (70°), e di Irgoli è il nuovo
presidente regionale del CRA-
IES, professor Lussorio Monne,
il quale, essendo un grande cul-
tore della scrittrice nuorese, ha
colto l’occasione per  dare all’in-
contro annuale con gli emigrati
un tema di particolare valore cul-
turale “Grazia Deledda e l’identi-
tà sarda nella emigrazione del
suo popolo”.

La giornata si è aperta come di
consueto con la celebrazione di
una messa solenne, nella parroc-
chia di San Nicola, che è stata of-
ficiata da don Antonio Desogus,
missionario a Friburgo, in Germa-
nia, da oltre 40 anni, e da don
Giampiero Zara, presidente regio-
nale della Migrantes e da don To-
nino Carta, parroco di Mamoiada,
responsabile diocesano.

L’incontro dibattito, moderato
da don Giampiero Zara, si è svol-
to nell’aula consiliare del Comu-
ne: a fare gli onori di casa l’asses-
sore Rosa Maria Monne, in rap-
presentanza del sindaco Michele
Battaccone, e l’assessore provin-
ciale Giovanni Porcu, anch’egli di
Irgoli, i quali hanno sottolineato
l’importanza di questi incontri au-
spicando una sempre maggiore
collaborazione tra mondo del-
l’emigrazione e istituzioni regio-
nali sulle politiche attive e sul-
l’export dei prodotti sardi al-
l’Estero.

Don Antonio Desogus, dopo
aver ricordato di aver fatto parte,
negli anni ‘80 –’90,  di un gruppo
di ricercatori che hanno svolto
un’indagine sulla emigrazione
sarda nel Mondo, si è chiesto che
fine abbia fatto quel lavoro, au-
spicando che la Regione “risusci-
ti” quella ricerca e dia alle Univer-
sità sarde quel materiale raccolto
per studiarlo e approfondirlo.

“Bisogna imparare a collabora-
re – ha detto – noi Sardi non riu-
sciamo a creare unità per proget-
ti”, ed ha fatto un esempio colori-
to ma efficace: “due tedeschi si
incontrano e formano una socie-
tà; due sardi si incontrano e il
giorno dopo uno è seppellito!
Occorre invece valorizzare le no-
stre capacità, che sono tante e gli
emigrati lo hanno dimostrato am-

piamente in tutto il Mondo, così
come bisogna rivalorizzare i nostri
ambienti, le nostre bellezze”.

Di stretta attualità l’argomento
introdotto da don Tonino Carta,
quello dell’accoglienza: “A Ma-
moiada ci sono 14 rumeni, che
sono di religione ortodossa: cosa
facciamo e cosa possiamo fare –
si è chiesto – certo dobbiamo di-
fendere l’identità sarda ma come
cittadini d’Europa”.

Prima di entrare nel vivo della
relazione il professor Monne ha
rivolto un augurio di pronta gua-
rigione all’avvocato Eligio Sim-
bula, per anni presidente regio-
nale e vice Presidente Nazionale
del CRAIES e ha dato lettura di
un suo messaggio inviato all’as-
semblea e dei telegrammi  del-
l’Assessore regionale del Lavo-
ro Maria Maddalena Salerno e
del vescovo di Lanusei, mons.
Antioco Piseddu.

Perché la Deledda al centro del
dibattito? “Perché ha sempre
esaltato la sua Sardegna, matri-
gna; e perché ha sofferto per il
suo popolo, come tanti emigrati.
E perché questi anniversari, 80
anni dal Nobel e 70 dalla morte –
ha detto Monne – stanno passan-
do un po’ in silenzio. Così come
altri importanti anniversari che ri-
corrono quest’anno: dalla istitu-
zione della Provincia di Nuoro,
che risale appunto al 2 gennaio
del 1926, anche se iniziò a funzio-
nare dal 1° gennaio del 1927, al-
l’anniversario importante della
fondazione del giornale L’Ortobe-
ne, anche quello del 1° gennaio
del 1926”.

Il professor Monne ha quindi
descritto ampiamente il contesto
socio economico e politico in cui
è nata Grazia Deledda, da mode-
sta famiglia, una ragazzina palli-
da e umile, che si sentiva “stra-

niera in terra sarda” (“una stra-
niera che aveva deciso di scrive-
re in italiano”, la definirà Maria
Giacobbe, anch’essa ‘emigrata’
in Danimarca). Ed è proprio nel
contesto di avvenimenti anche
drammatici che colpiscono la
Sardegna (crisi agraria, sequestri
di persona, grassazioni, redditi
da fame) che la scrittrice ha colto
i suoi personaggi.

“La sua partenza – ha affermato
il relatore – è un evento culturale;
una scelta obbligata, un viaggio
come ricerca della libertà. Lasciò
la sua terra, ma la sua anima è ri-
masta sempre in Sardegna (“se
conto qualcosa nella letteratura
italiana e mondiale – scriveva la
stessa Deledda – lo devo esclusi-
vamente alla mia terra d’origine”).
La Deledda ha descritto usi e co-
stumi della sua Barbagia e della
sua Sardegna. E non nasconde le
piaghe della sua terra, anzi le sot-
tolinea, presentandole come sof-
ferenze, come dolori di una terra
per altro verso piena di valori. In
Grazia Deledda c’è la Sardegna
dei sentimenti!”

E non è un caso che il romanzo
che le fruttò il Nobel, “Canne al
vento”, sia stato scritto e ambien-
tato proprio tra Irgoli e Galtellì,
dove oggi c’è un parco letterario
in sua memoria”.

 La Deledda, quindi, come
esempio e stimolo per tutti gli
emigrati – ha concluso il profes-
sor Monne – Se l’Europa sta di-
ventando un grande Stato unito
lo si deve anche a tutti i nostri
emigrati”.

Dopo un saluto commosso
portato dalla signora Maria Fal-
chi, vedova di Giovanni Massid-
da, uno dei pionieri dell’emigra-
zione sarda a Parigi, è intervenu-
to Filippo Soggiu, presidente
onorario della FASI, rappresen-

tata anche da Giusep-
pina Pira, originaria di
Bitti, emigrata a Parma,
eletta nel direttivo
della Federazione dei
Circoli sardi in Italia
al recente congresso
di Milano.

Filippo Soggiu ha
voluto subito puntua-
lizzare che “se la De-
ledda non è stata ade-
guatamente ricordata
in Sardegna, noi della
FASI le abbiamo dedi-
cato ben 20 convegni
di grande rilevanza,
basta leggere gli ampi
resoconti sul “Mes-
saggero Sardo”.

“In quanto alla
FASI, rappresenta 68
Circoli in Italia, cui de-
vono essere aggiunti i
40 in Europa e i 35 ol-

tre Oceano. La nostra organizza-
zione – ha detto Soggiu – non ha
eguali nel Mondo. Certo che la
Regione avrebbe dovuto valoriz-
zare questa risorsa. Io manco dal-
la Sardegna da 50 anni – ha sotto-
lineato il presidente onorario del-
la Fasi – e da 25 mi sono occupa-
to di trasporti come servizio da
dare agli emigrati. Negli anni ’80 –
ha ricordato – quando per venire
in Sardegna bisognava bivaccare
nei porti, abbiamo combattuto,
sono stato anche arrestato, ma
abbiamo ottenuto dalla Tirrenia,
allora in regime di monopolio, 500
mila posti passeggeri e 300 mila
posti auto. Poi grazie alla libera-
lizzazione dei trasporti abbiamo
stipulato convenzioni e ottenuto
sconti con tutte le compagnie di
navigazione. Anche per il tra-
sporto aereo abbiamo combattu-
to, abbiamo occupato gli aeropor-
ti, abbiamo portato all‘attenzione
della gente i nostri problemi di in-
sularità. C’è ancora da combatte-
re. Se i principali problemi  della
Sardegna sono i trasporti e l’ener-
gia – si è chiesto alzando il tono
della voce – perché i Sardi non
hanno combattuto come noi”.

In conclusione del suo inter-
vento Filippo Soggiu ha lanciato
un altro allarme: “dalla Sardegna
stanno fuggendo i giovani, le in-
telligenze – ha detto – la valvola
dell’emigrazione va chiusa!”.

Una testimonianza significativa
l’ha portata Antioco Murru, ex
emigrato in Germania e oggi uno
degli industriali sardi conosciuti
nel Mondo per il suo salumificio.

“Sono emigrato in Germania a
23 anni, ero un ragazzo che vole-
va imparare, ascoltare e guardare.
Poi con l’esperienza maturata
sono rientrato in Sardegna e pia-
no piano ho iniziato la mia attivi-
tà con coraggio, con determina-

zione. Sì, ci vuole coraggio, fatica
a sacrificio. Senza rinunce non si
va avanti nella vita. Bisogna par-
tire dalla volontà e – ripeto – fati-
ca e sacrifici  per migliorarsi e per
acquisire professionalità. È così
che ho potuto rientrare in Sarde-
gna e creare quel che ho creato:
posti di lavoro anche per i miei
compaesani!”

Giuseppina Pira, del Circolo di
Parma, esponente della Fasi, ha
un percorso diverso: insegnante,
ex assessore del Comune di Bitti,
ha una esperienza di emigrazione
più moderna: “non sono una emi-
grata per forza, ma per scelta, e
sono entrata nel mondo dell’emi-
grazione organizzata con un ruo-
lo e un obiettivo preciso – ha det-
to – quello di valorizzare l’identi-
tà e la cultura sarda, che ‘produ-
ce’ anche  un ritorno economico.
Bisogna sfatare molti luoghi co-
muni: facendo conoscere la Sar-
degna attraverso manifestazioni
culturali, musiche, canti, gruppi,
pubblicazioni, si può far molto,
noi emigrati – ha aggiunto – siamo
soggetti “da usare”, nel senso
che possiamo fare molto, anche
per evitare che i giovani emigrino.
A Parma arrivano tanti giovani,
che fanno tenerezza, ma anche
cinquantenni, e questo è partico-
larmente triste, anche perché c’è
tanta concorrenza con extra co-
munitari”.

Un’altra testimonianza positiva
l’ha fornita  Salvatore Zucca,
nuorese, emigrato in Germania, ha
lavorato ad Ottana, ed ora ha
messo su con la moglie una pic-
cola azienda che produce dolci
tipici sardi. “Stiamo lavorando
molto –ha detto – ho imparato un
gran mestiere”.

Giuseppe Coronari, dopo 20
anni di emigrazione in Germania
ha riprovato a tornare ad Irgoli,
ma è stato costretto a ripartire.
“In Germania avevo acquisito una
nuova mentalità che si scontrava
con il mondo che avevo lasciato –
ha spiegato –  sono stato accetta-
to fisicamente, ma non con la mia
nuova mentalità, più aperta, e
quindi mi sono trovato a disagio e
sono ripartito. Ora vivo in Germa-
nia dove ho una attività di ristora-
tore. In Sardegna – ha concluso –
manca l’accoglienza per sfruttare
quelli che rientrano”.

Pasquale Monne, tuttora emi-
grato a Wolfsburg in Germania,
ha portato i saluti del circolo
“Grazia Deledda” della cittadina
tedesca.

A don Giampiero Zara la rifles-
sione finale: “Da tutte queste te-
stimonianza emerge che occorre
guardare anche ai bisogni di chi
oggi è immigrato nella nostra ter-
ra. Un incontro tra culture diverse
arricchisce sempre”.
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Bilancio positivo
per la stagione turistica

di����������	

	��

La stagione turistica è anda-
ta molto bene; lo testimonia
l’aumento medio del 10%

negli arrivi negli aeroporti nei pri-
mi mesi dell’anno, le file di imbar-
cazioni che si registrano in alcuni
porti dove l’occupazione dei po-
sti barca è altissima; i riscontri
diretti avuti attraverso una rico-
gnizione personale effettuata nel-
le principali località dell’isola.

A rimarcarlo è stato il presiden-
te della Regione Renato Soru,
piuttosto contrariato per l’imma-
gine secondo lui non veritiera
che alcuni organi di informazione
starebbero fornendo dell’isola,
dipingendo scenari catastrofici
nella nautica e nell’afflusso di
turisti.

Lo ha ribadito in una conferen-
za stampa a Cagliari nella quale ha
intanto contestato i dati forniti
dal sindaco di Castelsardo, Fran-
co Cuccureddu presidente di un
consorzio che raggruppa undici
dei 57 porti dell’isola che ha de-
nunciato un crollo del 61% degli
attracchi.

Dati, ha precisato Soru, che ri-
guarderebbero quanti semplice-
mente fanno una breve sosta per
il rifornimento nei porti per poi
andar via.

Porto Cervo, Porto Rotondo,
ma anche piccoli approdi come
Teulada, invece registrerebbero
traffici intensissimi.

Il presidente della Regione non
ha fornito dati, quelli disponibili,
precisa, non sono certificati, sono
in elaborazione, ma ha conferma-
to come siano state smentite le
previsioni pessimistiche fatte dal
Centrodestra per l’adozione di al-
cuni provvedimenti come la “leg-
ge salvacoste”, le “tasse sul lus-
so”, il Piano paesaggistico.

A sostegno di queste sue tesi
sono arrivate anche le dichiara-
zioni del finanziere della Colony
Capital, Tom Barrac, il re della
Costa Smeralda, che ha preso il
posto dell’Aga Khan.

“Quest’anno, con una stagione
avviata a fine di aprile - ha detto -
il tasso di occupazione nei nostri
hotel è superiore del 30% rispetto
a quello dell’anno scorso: non ci
sono più camere disponibili né
posti barca liberi alla Marina che,
quest’anno, ha registrato un in-
cremento del 10% e ha dovuto
attivare una lunga lista di attesa,
fino alla fine di settembre, per le
barche al di sopra dei 50 metri”.

“Dipingere un quadro della si-
tuazione distorto, al fine di giu-
stificare una posizione politica -
ha aggiunto - rischia di danneg-
giare l’intera rete turistica e com-
merciale”.

La replica del Consorzio della
Rete dei porti non si è però fatta
attendere.

Sarebbe del 54,1% il calo di pre-
senze di natanti oltre i 14 metri

(appartenenti a non sardi, non in
regata e privi di un contratto an-
nuale) registrato nel periodo tra il
1 giugno e il 15 luglio di quest’an-
no, rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno.

I dati - contestati dalla Regione
perchè “non certificati” - sono sta-
ti diffusi dal presidente del consor-
zio, Franco Cuccureddu in una
conferenza stampa nella quale ha
anche specificato che il consorzio
rappresenta oltre 5.400 posti barca
(il 33% del totale nell’isola).

Ha anche lanciato un messag-
gio-provocazione: “per tranquil-
lizzare gli utenti perchè vengano
nei porti sardi ad agosto, cerche-
remo di non far pagare, in modo
legale, la tassa, proponendo con-
tratti annuali”.

Intanto, dopo l’iniziativa di

due mesi fa del Comune di Olbia,
anche altri sindaci della Casa
delle Libertà (Cagliari, Santa Ter-
sa Gallura, Oristano) hanno ade-
rito alla proposta per presentare
un reclamo alla Commissione
Europea contro la legge regiona-
le che istituisce le nuove imposte
regionali.

Ma un notevole incremento de-
gli attracchi si è registrato a Mari-
na di Portisco e a Portu Nou a
Teulada, che fanno parte del con-
sorzio Italia Navigando.

Nello scalo gallurese nei primi
sette mesi di quest’anno rispetto
allo stesso periodo dello scorso
anno si è avuto un aumento del
20% e già nel 2005 era stato del
13% rispetto all’anno precedente.

A Portu Nou, per quanto di pic-
cole dimensioni e situato in una

zona meno rinomata, l’incremento
è stato pari al 65%, e fu del 36%
nel 2005 sul 2004.

Mentre infuria la polemica sugli
effetti della tassa sul lusso sugli
attracchi nei porti, dati confortan-
ti arrivano sul fronte del movi-
mento passeggeri negli aeroporti
e dei turisti nelle strutture alber-
ghiere isolane.

Sono infatti aumentati del-
l’8,4% i passeggeri transitati negli
aeroporti di Cagliari, Olbia e Al-
ghero nei primi sette mesi di que-
st’anno rispetto allo stesso peri-
odo dell’anno scorso. E agosto,
nonostante i disservizi delle com-
pagnie aeree, promette un nuovo
primato.

Si parla di 3 milioni 537.000 per-
sone transitate fra Elmas, Costa
Smeralda e Fertilia, cioè 273.000

in più rispetto ai primi sette mesi
del 2005.

L’andamento è positivo anche
se si considerano i primi dati del-
la stagione estiva, che riguardano
giugno e luglio: si registrano
100.000 passeggeri in più rispetto
agli stessi mesi del 2005, con un
picco del +10% nello scalo di Ca-
gliari.

Più rilevante l’incremento regi-
strato al Costa Smeralda di Olbia:
16,1% .

Alghero-Fertilia registra invece
una flessione del 3% dovuta ai
venti giorni di chiusura dello sca-
lo a marzo.

“È evidente l’appeal che la Sar-
degna esercita sui viaggiatori e la
bontà delle scelte della Regione
“, ha osservato l’assessore ai
Trasporti, Sandro Broccia.

Qualche numero che da una
prima indicazione sull’andamen-
to della presenze turistiche lo ha
fornito invece l’assessorato al
Turismo.

Sono quelli che emergono dalla
indagine congiunturale condotta
dall’assessorato regionale su al-
berghi, agriturismo e bed and bre-
akfast e campeggi.

Indicano un “significativo in-
cremento” delle presenze e una
“sostanziale stazionarietà dei
flussi” rispetto all’estate 2005.

L’indagine è stata condotta su
un campione di 282 strutture al-
berghiere pari a quasi 34 mila de-
gli oltre 88 mila posti letto del-
l’Isola.

Alla domanda “considerando
le presenze complessive” ha os-
servato un aumento una diminu-
zione o una stabilità rispetto al
giugno del 2005 ?” il 31,4% degli
operatori ha indicato un aumen-
to, il 33,6 una stabilità e il 29,6
una diminuzione.

Elaborando i dati la Regione ha
ricavato un aumento delle presen-
ze nel mese di giugno pari al 2,4%
rispetto allo stesso periodo dello
scorso anno.

Maggiore cautela viene espres-
sa per i mesi di luglio e agosto
dove sono previsti aumenti ri-
spettivamente dello +0,5% e 0,1
per cento.

In picchiata invece il settore
degli agriturismo e dei bed and
breakfast che pagherebbero una
scarsa qualificazione dell’offerta
e una inadeguata comunicazione;
qui sono state consultate 150
strutture e le rilevazioni parlano
di una flessione del 13,4% a giu-
gno, e previsioni di cali del 9,9% a
luglio e del 2,6% a agosto.

In ripresa invece i campeggi.
Le 45 strutture inserite nel cam-

pione hanno indicato aumenti di
presenze a giugno dell’8,2% ri-
spetto a un anno fa e il trend do-
vrebbe mantenersi a luglio e ago-
sto con incrementi rispettivamen-
te del 5,9 e del 2,2.
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Un nuovo libro
di Ugo Dessy

scrittore scomodo

Un libro di filosofia
di Giuseppe Pulina
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La cucina elementare
del pane e del formaggio

“La mia terra visionaria”
Un nuovo libro di Rita Mastinu
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Domus Furriadroxius Madaus
a Teulada e Arresi
dal 1840 al 1940

“Domus Furriadroxius Madaus
a Teulada e Arresi dal 1840 al
1940” è il titolo del libro scritto
da Salvatore Loi che è stato è sta-
to presentato la sera del 25 luglio
presso i Giardini dell’ex Casa
Baronale, oggi sede della Biblio-
teca e del Museo Comunale di
Teulada, di fronte ad un pubblico
numeroso, interessato ed attento.

Il volume è stato pubblicato da
“Domus de Janas” con il contri-
buto della Regione e del  Comu-
ne di Teulada,  costa 20 euro.

L’opera di Salvatore Loi “Do-
mus Furriadroxius Madaus a
Teulada e Arresi dal 1840 al
1940” – ha scritto Lucia Tanas –
ha un pregio che raramente si in-
contra in un testo che vuole esse-
re prevalentemente di ricerca su
aspetti tecnici e documentaristi-
ci: la capacità di andare “alla ri-
cerca del tempo perduto”, facen-
do rivivere protagonisti e spetta-
tori di un’epoca che vide un vil-
laggio, Teulada, al centro di

eventi socioeconomici che lo
portarono ad evolversi da una re-
altà feudale alla piena autono-
mia. Loi indaga sui fenomeni con
lo stato d’animo proprio di chi
prova un sincero interesse per gli
argomenti in oggetto, ma anche
un profondo legame con la pro-
pria terra. La sua non è una mera
registrazione di fatti e di eventi e
neanche una elencazione di dati
tecnici ma un tentativo ben riu-
scito di risuscitare dalle rovine di
furriadroxius, maduas e domus
un alitare di vita. Cosicché, qua-
si per magia, ciò che rimane di
essi acquista agli occhi del letto-
re una fisionomia diversa ed un
nuovo significato: non più muc-
chi di pietre in una campagna,
ahimè, per lo più desolata, retag-
gio di chissà quale realtà lontana
e dimenticata, ma luoghi che
hanno il sapore e l’odore della
vita scandita dalla fatica e dalle
preoccupazioni del lavoro, ma
anche dalla gioia dei fruttuosi ri-
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sultati. La capacità evocativa del
“linguaggio” di Salvatore Loi
non nasconde uno stagnate velo
di malinconia quando le testimo-
nianze dirette vanno ai ricordi di
un lembo di terra bella e generosa,
sacrificata alle “richieste” della
necessità di difesa militare così
pressante nella difficile situazione
mondiale di 50 anni fa. Generosi-
tà e bellezza celebrate anche da
non pochi ed importanti artisti che
trovarono in Teulada e nei suoi
abitanti luogo ed argomento elet-
ti per la propria ispirazione”. Lu-
cia Tanas, originaria di Teulada,
insegna Lingua e Letteratura In-
glese a Terni, ma è molto legata al
suo paese d’origine dove ritorna
regolarmente ogni anno insieme
al marito ed ai figli.
Domus Furriadroxius Madaus a
Teulada e Arresi dal 1840 al 1940
“Domus de Janas”
via Monte Bianco 54
09047 Su Planu – Selargius (CA)
� 20,00
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AGLIENTU
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LANUSEI

Da villaggio campestre
costellato di stazzi
a centro turistico
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Uno sperone di Gennargentu
proiettato sul mar Tirreno
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L'arte del raccontare
come nei vicinati
di tanto tempo fa
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a cura di��������
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Romanzo nella memoria
di Gian Battista Fressura

CULTURA

Gian Battista Fressura,
dopo gli interessanti e
vari studi specialistici

su politica istituzionale, capi-
talismo o sulla “Complessità e
rendimento del sistema politi-
co-amministrativo”, approda
alla letteratura con il romanzo
Adda ‘e riu (Oltre il fiume).

L’opera, pubblicata da Edi-
trice Democratica Sarda nella
Collana di letteratura sarda
plurilingue (I quaderni della
memoria) diretta da Nicola
Tanda, è chiaramente autobio-
grafica e racconta di un ritor-
no-rilettura delle origini; di
quel senso dell’identità locale
da riscoprire e riaffermare
come patrimonio di valori in
un mondo contemporaneo di
pluralità e globalizzazione.

Da un percorso a ritroso, re-
trospettivo verso la propria
anima-radice in cui attingere e
confrontarsi, emerge un’iden-
tità collettiva e comunitaria
dai molteplici segni di solida-
rietà, partecipazione, equili-
brio e di profonda ricchezza
umana che si manifesta nella
semplicità e immediatezza di
rapporti tra le persone del-
l’universo paese: un centro –
nella fattisoecie del Goceano.

Nei fatti, narrati con solido
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vigore e rigore, è comunque
riconoscibile la comune realtà
dei tanti paesi interni della
Sardegna. La stessa rievoca-
zione di un recente passato
propone la complessiva e ge-
nerale condizione storica vis-
suta dagli attuali ultra cin-
quantenni (l’autore è classe
1952) e identificabile icastica-
mente con le generazioni del-
l’impegno sociale e politico
dei post-sessantottini.

Nicola Tanda, nell’articolata
prefazione, sottolinea il valore
di “raccontare il vissuto in lim-
ba originale” e la connessa ca-
pacità di rappresentarne signifi-
catamente “un senso di apparte-
nenza molto più forte”. Un’ope-
razione che permette a Fressura
di compiere “una ricognizione
del vissuto della sua generazio-
ne che è anche una presa di co-
scienza”. E soprattutto – conti-
nua Tanda- “svela nei dettagli,
apparentemente minimi e insi-
gnificanti, il respiro quotidiano
di un’esperienza esistenziale
che la scrittura rivela come epi-
fania della vita nella sua relati-
vità e al tempo stesso nella sua
sacralità”.

Il romanzo di Fressura è da
considerarsi anche un vero e
proprio studio di carattere an-

tropologico per l’indagine si-
stematica comportamentale
incentrata sulla collettività pa-
esana, rappresentata original-
mente dai vari bighinados, o la
fotografia di particolari indi-
vidualità; mentre la rivisita-
zione dell’infanzia e giovinez-
za scorre attraverso il vissuto
familiare e scolastico segnato
dalla presenza educativa e par-
tecipe dei genitori.

In un percorso di memorie
locali, l’autore di Adda ‘e riu,
ricostruisce la presenza in Go-
ceano e in Sardegna di Carlo
Carretto; vi era giunto nel
1940 come direttore di scuole
elementari e distintosi subito
per la sua azione di impegno
cattolico-sociale verso l’in-
fanzia era stato definito “sog-
getto pericoloso alla politica
del regime”. Altra figura cele-
brata è quella storica del Ca-
nonico Frassu (1777-1857),
eroe dell’epopea angioina, e il
sacerdote letterato bonese
Giovanni Antonio Mura
(1879-1943), autore del ro-
manzo a forte connotazione
sardista e autonomista  La tan-
ca fiorita, dedicato a Grazia
Deledda e pubblicato nel 1934
dall’autorevole casa editrice
Treves.
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Per le infrastrutture nell’Isola
disponibili dal Governo
solo 428 milioni di euro

Osservazioni e rilievi
della Commissione

sul Piano paesaggistico

Ultimi per la raccolta
differenziata di carta

Stanziati 20 milioni
per restaurare edifici

da adibire a biblioteche

In crescita nel 2006
la richiesta

di mutui per la casa

Per la cosiddetta Piastra
Sardegna (strade, porti e
ferrovie), la legge Obietti-
vo aveva stanziato nel
2001, come investimento
di medio periodo, oltre un
miliardo 165 milioni di
euro, poi quasi raddop-
piati nel 2005 in occasio-
ne dell’aggiornamento
sui costi per le opere pre-
viste deliberato dal Cipe.
Prodi ha dichiarato che
dei 2 miliardi 86 milioni
indicati in quell’aggior-
namento per la Sardegna
ci sono appena 428 milio-
ni di euro.  

Per realizzare tutte le
opere infrastrutturali ini-
zialmente previste mancano al-
l’appello un miliardo 658 milioni
di euro. Soltanto per la messa in
sicurezza di una strada essenziale
come la Olbia-Sassari occorrereb-
bero circa 320 milioni di euro.

Peraltro – ha spiegato l’asses-
sore regionale dei Lavori Pubblici
Carlo Mannoni - una parte consi-
stente dei 428 milioni disponibili
e’ stata intaccata: 85 milioni sono

stati impegnati per la strada sta-
tale 554, altrettanti per la Cagliari-
Pula, 25 milioni per la Olbia- Palau
e un altra fetta  per la 131 Carlo
Felice. Sono tutte questioni che la
Regione farà pesare nella trattati-
va con il governo. Il tema delle in-
frastrutture figura, infatti, fra le
priorità indicate dalla Sardegna
nel negoziato per la nuova intesa
Stato-Regione.

La Commissione urbanistica del
Consiglio regionale, presieduta
da Peppino Pirisi (DS) nel forma-
lizzare il parere, non vincolante,
previsto sul Piano paesaggistico
regionale, ha chiesto all’esecuti-
vo regionale un’integrazione del-
la documentazione, sollecitando
l’adozione e la trasmissione della
cosiddetta tabella dei livelli, che
individua in sostanza la mappa
del vincolo, ossia quali zone sia-
no sottoposte a tutela, e con quali
intensità, e quali no.

L’adozione e l’acquisizione del
documento è considerata elemen-
to indispensabile per consentire
all’organismo consiliare di espri-
mere una valutazione compiuta,
che per il momento resta sospesa,
anche sulla fascia costiera sotto-
posta a vincolo.

Di conseguenza viene meno il
“suggerimento” alla Giunta,
avanzato in precedenza, di rein-
trodurre le norme di tutela lungo
la fascia costiera dei due chilome-
tri, secondo un criterio “geome-
trico”.

Il primo trimestre 2006 conferma la decisa crescita del mercato
mutui in Sardegna. L’erogato è aumentato nel primo trimestre 2006,
raggiungendo il +38,50% rispetto al primo trimestre 2005.

Lo rileva l’Osservatorio Mutui Casa alle Famiglie di Banca per la
Casa (Gruppo UniCredit), su dati Bankitalia, che fornisce anche i
dati riferiti alle quattro vecchie province.

Nel primo trimestre 2006 l’incremento maggiore di erogato si è re-
gistrato a Cagliari con 138 milioni di euro (+36,6%) rispetto allo
stesso periodo del 2005. In termini percentuali la provincia che ha
erogato di più è stata Nuoro con +99,7,% (36 milioni di euro di ero-
gato). Seguono Sassari con +29,2% (94 milioni di euro di erogato)
e Oristano con +12,2% (10 milioni di euro di erogato).

In riferimento all’Italia insulare, che comprende anche la regione
Sicilia, la Sardegna si colloca a oggi al secondo posto per valore
dello erogato con 277 milioni di euro, confermando nel primo trime-
stre 2006 una crescita pari a 38,5% rispetto al primo trimestre 2005.

La Regione assegnerà 20 milio-
ni di euro di risorse comunitarie
agli enti locali per il restauro di
edifici storici da adibire a bibliote-
che, per riqualificare il sistema re-
gionale. I fondi derivano da quel-
li europei del Por 2000-2006 per
strutture e servizi destinati ad at-
tività culturali e di spettacolo.
Potranno beneficiarne le Provin-
ce, i Comuni con oltre 40 mila abi-
tanti e gli Enti Locali, capofila dei
sistemi bibliotecari territoriali. Il
finanziamento sarà concesso alle
amministrazioni che hanno attiva-
to il servizio di biblioteca da alme-
no cinque anni e possono atte-
stare di avere investito con inter-
venti nella valorizzazione del pa-
trimonio archeologico, architetto-
nico e storico-artistico.

Le modalità di concessione dei

contributi sono illustrate nel
bando pubblicato sul Buras
dell’8 agosto e sul sito istituzio-
nale della Regione. Gli Enti locali
dovranno presentare la richiesta
di contributo entro le 13 del ses-
santesimo giorno dalla pubblica-
zione.

Oltre agli interventi di ristruttu-
razione e restauro, il finanziamen-
to potrà essere destinato anche
all’acquisto di beni mobili, come
strumenti informatici, attrezzature
e arredi, e di impianti per il funzio-
namento delle biblioteche. Il pro-
getto presentato dalle ammini-
strazioni locali sarà giudicato in
base a una griglia di valutazione
con punteggi, che servirà a stila-
re una graduatoria delle proposte
ammesse. storici destinati a esse-
re sede di biblioteche.

La Sardegna procede sulla
strada della raccolta differenzia-
ta di carta e cartone, con un
aumento del 55,8% della quanti-
tà conferita nel 2005, rispetto
all’anno precedente. Ma se-
condo il  Consorzio nazionale
recupero e riciclo degli imbal-
laggi a base cellulosica, l’isola
resta comunque al penultimo
posto in Italia.

I Sardi hanno raccolto solo
12,6 chili pro capite, contro i 40

in media raccolti da ogni italia-
no nel 2005. L’isola - rileva Car-
lo Montalbetti, direttore gene-
rale del Consorzio - precede
soltanto il Molise.

Il sistema del Consorzio, pe-
raltro, prevede incentivi ai Co-
muni: in Sardegna ne hanno
beneficiato 176 su 377, che
hanno ricevuto in totale
515.291 euro come corrispetti-
vo per la raccolta di questo tipo
di imballaggi.

Sostegno regionale
per la promozione

del cinema in Sardegna
La Giunta regionale su propo-

sta dell’assessore allo spettacolo
Elisabetta Pilia ha deciso di dare
un sostegno alle attività cinema-
tografiche sarde, destinando 125
mila euro dei 600 mila per le mani-
festazioni di spettacolo al circuito
di festival cinematografici “Isole
del cinema”. Beneficeranno di un
contributo il Festival di Tavolara
“Una notte in Italia” (50 mila
euro), il Film Festival Mediterra-
neo di Carloforte (25 mila euro), il
Festival europeo “La valigia del-
l’attore” di La Maddalena (25 mila
euro), il Festival europeo di cine-
ma “Pensieri e parole” dell’Asina-
ra (25 mila euro).

I restanti 475 mila euro sono ri-
partiti tra le otto province e ver-
ranno assegnati tenendo conto
del rilievo delle manifestazioni,
del consolidamento sul territorio
dell’organismo proponente, della
durata. E’ stato fissato un tetto
massimo di 15 mila euro e uno mi-
nino di 1.000. Prevista un’ulterio-
re redistribuzione alle aree con un
numero più alto di richieste, qua-
lora il totale dei contributi per
area risulti inferiore alla quota
provinciale predeterminata.

I 200 mila euro destinati alle
manifestazioni culturali sono sta-
ti ripartiti prioritariamente tra le 8
province. Ci sarà una redistribu-
zione percentuale della quota del-
la Provincia dell’Ogliastra, che
non ha presentato richieste. I con-
tributi sono assegnati in base al
rilievo delle manifestazioni, al
consolidamento sul territorio del-
l’organismo proponente, alla du-
rata, con un tetto massimo di 10
mila euro e minimo 1.000.

Concorso per un film
che racconti il lavoro

Scadranno il 15 novembre pros-
simo i termini per partecipare al
concorso “Il cinema racconta il
lavoro”, promosso dalla Regione
Sardegna, dall’Agenzia regionale
per il lavoro e dalla Società umani-
taria-Cineteca sarda. I candidati
dovranno presentare un progetto
cinematografico per un documen-
tario di massimo mezz’ora o una
fiction di non più 15 minuti. Do-
vranno inviare il soggetto, una re-
lazione descrittiva e un piano
economico. Obiettivo dell’inizia-
tiva è incentivare la realizzazione
di film che documento e racconti-
no il mondo del lavoro in Sarde-
gna. I vincitori riceveranno 5.000
euro per ciascuna sezione docu-
mentario e fiction. Ai secondi
classificati delle due sezioni an-
dranno 3.000 euro. I premi dovran-
no essere utilizzati per produrre i
film. Entro sei mesi dalla procla-
mazione, i vincitori consegneran-
no i film realizzati. Il migliore dei
quattro otterrà un premio ulterio-
re di 1.000 euro.

Informazioni sul bando di con-
corso, aperto a tutti, senza limiti
d’età nè di nazionalità, si trovano
sul sito www.regione.sardegna.it,
sezione “servizi al cittadino”,
voce “concorsi e selezioni”. Si
può anche inviare una e-mail al-
l’indirizzo cinemalavoro@tisca-

li.it. Ogni concorrente potrà pre-
sentare un solo progetto, invian-
dolo alla Società umanitaria-Cine-
teca sarda, concorso “Il cinema
racconta il lavoro”, viale Trieste
118, 09123 Cagliari.

Un parco
nei terreni
confiscati

alla criminalità
Un parco naturalistico, un

centro studi e un cimitero mo-
numentale sorgeranno nei ter-
reni confiscati alla criminalità
organizzata a Cannigione, in
Gallura. Il Comune di Arzache-
na, grazie a una sentenza della
Cassazione del 2002, è entrato
in possesso di circa nove etta-
ri di terreno sul mare seque-
strati, negli anni Novanta, a
Matilde Ciarlanti, esponente di
spicco della criminalità romana
implicata negli affari della
“banda della Magliana”.

Per il progetto preliminare
l’amministrazione comunale
ha  accantonato la somma di
500 mila euro.
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Aumenta il finanziamento
della Regione per sostenere

la diffusione dello sport

È di 14 milioni 683 mila euro
l’investimento per il 2006 della
Regione a favore dello sviluppo
e della diffusione dello sport in
Sardegna. Cresce rispetto al
2005, quando i fondi per lo sport
erano stati in tutto 13 milioni 974
mila. Su proposta dell’assessore
dello Sport, Elisabetta Pilia, la
Giunta ha approvato il program-
ma annuale, come previsto dalla
legge regionale, sull’attribuzio-
ne delle funzioni in materia di at-
tività sportive agli Enti locali e
quelle di competenza della Re-
gione.

Il programma per lo sport del
2006 conferma la volontà del-
l’esecutivo regionale di puntare
sullo sport di base, nel ricono-
scimento dei suoi vantaggi per la
salute pubblica, oltre che delle
sue funzioni formative e di coe-
sione sociale, soprattutto nei
contesti più disagiati come le
periferie e le zone interne della
Sardegna. Rispetto al 2005 i fi-
nanziamenti destinati ai progetti
e all’utilizzo di impianti scolasti-
ci sono raddoppiati, da 335 mila
euro si è passati infatti a 620 mila
euro per il 2006. La spesa massi-
ma ammissibile a sostegno delle
attività sportive scolastiche è
contenuta entro la misura massi-
ma di 10 mila euro per singolo
progetto o singolo plesso.

In sede di Comitato regionale
dello Sport è stato deciso un au-
mento dei fondi destinati a soste-
nere lo sport giovani dilettantisti-

co. Crescono rispetto allo scorso
anno anche i contributi per l’atti-
vità sportiva giovanile a carattere
dilettantistico, si passa da 600
mila a 940 mila euro stanziati nel

2006. I contributi sono assegnati
nella stessa misura percentuale
agli atleti disabili e agli altri tesse-
rati d’età inferiore ai 18 anni.

Per la salvaguardia delle capa-

cità agonistiche elevate degli at-
leti sardi sono stati stanziati 100
mila euro contro i 75 mila del
2005. Maggiore sostegno è stato
dato anche all’attività non ago-
nistica con un finanziamento di
240 mila euro.

Il programma regionale punta
poi sulla formazione degli opera-
tori sportivi con un investimento
che passa dai 77.760 euro del
2005 a 130 mila euro; si rafforza
anche il fronte della prevenzione
con un finanziamento di 175 mila
euro destinato alla tutela sanita-
ria delle attività sportive (159
mila euro nel 2005) e 100 mila
euro (76 mila nel 2005) per quella
di ricerca, per la quale è stata
data la precedenza ai progetti
delle Università sarde.

La Regione interviene anche
sul fronte dell’impiantistica spor-
tiva, che rappresenta un punto di
debolezza, come è stato eviden-
ziato nel corso della terza Confe-
renza regionale dello Sport. La
Giunta ha approvato la proposta

dell’assessore Pilia di contrarre
un mutuo, nel rispetto della con-
venzione stipulata nel 2000 con
l’Istituto del Credito sportivo, per
attuare, su proposta delle Provin-
ce, un piano di interventi che ri-
guardi l’impiantistica sportiva a
utenza sovracomunale utilizzando
una somma disponibile di 500 mila
euro. È, invece,  di 700 mila euro il
finanziamento per i trasferimenti
alle Province destinati alla gestio-
ne di impianti sportivi e all’acqui-
sto di attrezzature.

Sono state, infine,  finanziate
164 manifestazioni sportive con
uno stanziamento di 1 milione
385 mila euro, cui si aggiungono
i contributi per le grandi manife-
stazioni per un finanziamento
complessivo di 1 milione 860 mila
euro. Le richieste presentate
sono state circa 200. La riparti-
zione è stata definita prioritaria-
mente per ambito provinciale,
dando la precedenza agli eventi
sportivi con una più lunga e con-
solidata tradizione e verificando
che l’entità del contributo sia
commisurata al loro carattere na-
zionale e internazionale e all’im-
portanza nell’ambito della relati-
va disciplina sportiva.

Per le nuove manifestazioni è
stato deciso che il contributo sia
assegnato tenendo conto delle
segnalazioni formulate dalle Fe-
derazioni sportive e dagli Enti di
promozione, e valutando che gli
eventi rientrino nella misura mas-
sima di 15.000 euro.

Scarsa adesione
dei pastori alla lotta

contro la trichinellosi

Il presidente
del Consiglio

riceve
140 giovani

di Intercultura

A gennaio un’ordinanza del
presidente della Regione, Renato
Soru, fissava le misure per com-
battere trichinellosi e peste suina,
con il divieto del pascolo brado e
incentivi per gli allevatori che si
fossero messi in regola. Ma una
soluzione definitiva è ancora lon-
tana.

La battaglia contro queste ma-
lattie nel Nuorese non registra i
successi sperati, soprattutto per
la scarsa adesione degli operato-
ri interessati. Ho trovato – ha
detto il sottosegretario alla Salu-
te Giampaolo Patta, delegato per
le questioni veterinarie – una lar-
ga condivisione degli obiettivi.
L’esponente del Governo ha in-
contrato, con l’assessore regio-
nale alla Sanità Nerina Dirindin,
gli allevatori di Orgosolo e Villa-
grande Strisaili, paese che pro-
duce 30.000 suini l’anno, in gran
parte allevati allo stato brado.

Occorre capire – ha aggiunto
Patta – perché non abbiamo una
partecipazione diretta degli alle-
vatori alla lotta. Sembrano condi-
videre l’obiettivo ma poi non par-
tecipano.

I tempi sono stati più lunghi del
previsto - ha riconosciuto l’as-
sessore – rispetto alle previsioni
che indicavano i primi significati-
vi risultati per aprile. Abbiamo
garantito il controllo dei maiali
allevati e macellati dalle famiglie.
Inoltre, i Comuni hanno presenta-
to progetti per la recinzione degli
usi civici. Le autodenunce, inve-

Oltre 140 giovani di ‘Inter-
cultura’ hanno “invaso”
l’Aula del Consiglio regiona-
le e sono stati ricevuti dal pre-
sidente Giacomo Spissu as-
sieme ai loro accompagnato-
ri. Si tratta di 76 ragazzi delle
scuole superiori che stanno
per partire dall’Italia verso di-
versi Paesi e di 56 studenti
stranieri che hanno vissuto la
stessa esperienza dei loro
coetanei in Sardegna e ora si
accingono a ritornare a casa.
Il Consiglio crede in voi - ha
detto accogliendoli Giacomo
Spissu - e crede nell’impor-
tanza del discorso portato
avanti da Intercultura. Il con-
fronto con altri modi di vive-
re, con altre culture, con altri
popoli e’ certamente un’occa-
sione straordinariamente for-
mativa, e’ un grande arricchi-
mento.

ce, sono in numero molto limitato,
perché vi è sfiducia nel processo
che si sta portando avanti.

I prodotti del Montiferru
per rifornire le mense
di scuole e ospedali

Tartaruga depone uova
in spiaggia sarda

Un progetto pilota per portare
sulle tavole delle mense alcuni
prodotti tipici del paniere orista-
nese è stato promosso dal Grup-
po di azione locale Montiferru
Barigadu Sinis. Il “Progetto men-
se - Cultura che nutre”, unico nel
suo genere in Italia, si rivolge alle
scuole, agli ospedali, alle comuni-
tà e alla ristorazione collettiva del
territorio. Sono stati individuati
alcuni prodotti che proprio attra-
verso le mense potranno essere
valorizzati: le carni bovine Melina
e Bue rosso, i muggini di Cabras,
le spigole, le orate, l’olio, il peco-
rino, il pane del Barigadu, il riso, i
carciofi, i meloni del Sinis, le aran-
ce e diversi altri. Il loro utilizzo
sarà promosso nell’ambito di una
dieta equilibrata e salubre, che
nelle scuole verrà proposta an-
che attraverso un’attività di for-
mazione degli studenti, mentre
nelle mense diventerà oggetto di
veri e propri laboratori di educa-
zione al gusto.

Sono due – ha spiegato il presi-
dente del Gruppo di azione locale
Montiferru Barigadu Sinis, Batti-
sta Ghisu – gli obiettivi che per-
seguiamo con questa iniziativa.
Proseguendo nel lavoro di valo-
rizzazione delle produzioni locali,
intendiamo dare un sostegno
concreto alle aziende del nostro
territorio, che avranno uno sboc-
co di mercato sicuro e soprattutto
potranno accorciare la catena di
commercializzazione, ottenendo
una remunerazione più vantag-
giosa.

Il secondo obiettivo – ha sotto-
lineato – è quello di salvaguardare

un patrimonio culturale rappre-
sentato dalla cucina sarda, finaliz-
zando quest’azione alla diffusione
di corrette abitudini alimentari.

I primi interlocutori individuati
per sviluppare il “Progetto mense
– Cultura che nutre”, la cui realiz-
zazione è affidata alla società Item
e al quale collabora anche l’Asso-
ciazione Slow Food, sono state le
istituzioni scolastiche e le ammini-
strazioni locali. Le prime adesioni
all’iniziativa sono giunte dalle
scuole di Abbasanta, San Vero
Milis, Busachi, Fordongianus,
Ardauli e Cabras.

A garantire sulla bontà delle
produzioni locali utilizzate nelle

mense sarà il marchio d’area Ter-
re Shardana, voluto dal Gruppo di
azione locale Montiferru Bariga-
du Sinis, che prosegue nel coin-
volgimento delle aziende del terri-
torio. Alle pubbliche amministra-
zioni, invece, il Gal assicurerà un
sostegno per il disbrigo delle pro-
cedure necessarie all’inserimento
delle produzioni locali nei capito-
lati dei servizi mensa. Sono otto i
Comuni che hanno aderito al pro-
getto: Abbasanta, Ardauli, Busa-
chi, Cabras, Fordongianus, Pauli-
latino, Zeddiani e Santu Lussur-
giu, dove si è raggiunta un’intesa
per una sperimentazione nella lo-
cale Casa di riposo.

Una tartaruga marina della specie caretta-caretta ha deposto le
uova a Geremeas, in una spiaggia  vicino a Cagliari, molto frequen-
tata dai bagnanti. L’evento, considerato eccezionale, è stato se-
gnalato da alcune ragazze che erano andata a fare una passeggiata
sull’arenile. Hanno notato una sagoma sulla sabbia e, pensando
fosse un cane, si sono avvicinate, per scoprire con sorpresa che si
trattava di una grossa tartaruga, intenta a scavare una buca, pro-
fonda una quarantina di centimetri, per lasciare un centinaio uova.
Per proteggerle la capitaneria di porto di Cagliari ha circoscritto la
zona. L’evento è monitorato dai biologi del centro studi cetacei di
Nora, che invita i bagnanti al massimo rispetto dell’area, e dalla
protezione civile.

Un evento di pari eccezionalità è stato segnalato su una spiaggia
del Cilento, quella di Ogliastro Marina, monitorata dalla stazione zo-
ologica “Dhorn” di Napoli. Anche in quel caso i titolari di un lido
balneare hanno visto uscire più volte la tartaruga dall’acqua per sca-
vare la buca e deporre le uova, che di solito sono tra le 40 e le 70.
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Dare impulso al progetto
del Museo dell’emigrazione
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“La Destinazione” di Sanna
al Los Angeles Film Festival
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“La mia anima bilingue”
concerto di Piero Marras

all’Auditorium Pollini

	�
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Successo dei poeti sardi
al premio “Vigonza”

Piero Marras, che canta - ac-
compagnandosi al pianoforte -
un primo incomprensibile pezzo,
si offre, chiedendo a un attonito
pubblico che cosa ci fa in Vene-
to uno che canta in una lingua
che non si capisce per niente,
ma che comunque è bello esser-
ci, perché la musica è un richia-
mo universale, è quasi il suono
di tamburo che viene da lonta-
no, è una tribù ospite di un’altra
tribù. E così dialogando, raccon-
tando storie, presentando i suoi
amici di avventura che sono
Uccio Soro chitarrista classico/
etnico/jazz/pop esperto arran-
giatore, per passare a Manuel
Rossi Cabizza dai lunghi capelli
che suona la fisarmonica come
un angelo, a Paolo Zannin per-
cussionista di grande spessore,
Piero Marras tiene seduta per
più di due ore una platea che at-
tonita ascolta “Sa oghe ‘e Maria”
cantata come una preghiera. E’
stato uno dei pezzi forti di questo
concerto acustico per pianofor-
te, fisarmonica, djumbee e chitar-
ra, che ha letteralmente conqui-
stato il pubblico padovano as-
sieme a un disperato “Babbu
meu”. La forte personalità, il lin-
guaggio, non sempre comprensi-
bile ai più, hanno comunque af-
fascinato per le suggestioni di
profonda intensità che si sono
alternate a momenti di denuncia

sociale, ma anche a racconti
d’amore e di tenerezza perché in
sardo non si dice “ti amo”, ma per
esempio “ti stimo”, e racconti di
tradimento, per chi ha la sindrome
di Giuda, catalizzando gli spetta-
tori. I Padovani hanno manifesta-
to grande sensibilità ed entusia-
smo premiando, con applausi
scroscianti, questo sardo che ha
cantato anche per Papa Giovanni
XXIII. Una lingua difficile, quella
sarda, ma la musica è universale,
la melodia è sovrana, le note sgor-
gano facili dagli strumenti nelle
mani sapienti di grandi artisti. Un
passaggio a Padova, quello di
Piero Marras e dei suoi ragazzi,
che ha lasciato il segno.

Gabriella Villani

Il film La Destinazione, di Piero
Sanna, ha partecipato il 29 giugno
alla dodicesima edizione del Los
Angeles Film Festival. In collabo-
razione con l’Istituto Italiano di
Cultura di Los Angeles il film del
regista sardo è stato proiettato nel
corso dell’Italian Night (intera-
mente dedicato al cinema italiano).

Piero Sanna è stato invitato alla
manifestazione come ospite
d’onore. Il film, finanziato dal Mi-
nistero dello Spettacolo e da
RAI–CINEMA., ha vinto il pre-
mio come miglior film straniero al
WorldFest-Houston 2006, Festi-
val Internazionale del Cinema di
Houston, ed ha conseguito altri
numerosi riconoscimenti naziona-

li ed internazionali (al Festival Ci-
nematografico “Scrittura e Imma-
gine” di Chieti-Pescara, del 2002;
alla Rassegna Cinematografica
Sacher, nel 2003; al  Festival del
Cinema di Salerno, nel 2004; al Fe-
stival di Annecy, nel 2003; al “Der
Neue Heimatfilm di Freistad, Au-
stria,  nel 2005 ).

Dopo la proiezione il pubblico
ha applaudito il film ed ha anche
rivolto diverse domande al regi-
sta.

Nella foto il regista Piero Sanna
al ristorante “Mauro’s Cafe” del
sardo Sergio Corbia, sulla Melro-
se Avenue di Los Angeles, in
compagnia di alcuni sardi resi-
denti in California.

Nella villa comunale Da Peraga
di Vigonza, cittadina nell’entro-
terra padovano, nel giugno scor-
so, ha avuto luogo la cerimonia
conclusiva della Sesta Edizione
del Premio di Poesia e Narrativa.
Piuttosto articolata la struttura
del premio stesso, che vede tre
sezioni (poesia in italiano, poesia
dialettale, racconto breve) e due
ordini di concorrenti a seconda
della provenienza geografica (Tri-
veneto e Resto d’Italia). In totale,
sei i primi premi. Il perché di que-
ste note; perché ancora una vol-
ta, così com’era stato per Niffoi al
Campiello, due scrittori sardi -
nella fattispecie due poeti -  si
sono aggiudicati il primo premio
per la poesia in italiano e per
quella in dialetto.

“Angoli” di Giuseppe Tirotto
di Castelsardo (Sassari) è una
poesia di poche parole accurata-
mente scelte e sapientemente uti-
lizzate per dare forma “a una com-
posizione di sicura originalità”
Così si esprime la giuria nella mo-
tivazione che conclude specifi-
cando come si tratti di un approc-
cio poetico del tutto personale,

che sembra voler richiamare l’at-
tenzione sul valore della parola.
Pensiamo sia doveroso riportare i
versi qui di seguito: “Già da pic-
colo li amavo. Ferite / dove la-
sciarmi diluire, / acuti, ottusi,
meno / il perfetto retto perché / la
virtù spesso intimorisce. / Più in
là ne ho scoperto / le funzioni,
chiavi per svelare / il mistero
della vita, / tra le preferite la
tangente / che nell’etimo un sen-
so / stringeva tra le dita, / poi
naturalmente, il seno…”.

E allora ecco l’altro premiato
per la poesia in dialetto, Gabriele
Ortu di Cagliari, con “Sos cad-
dos”. Poesia della terra e dell’ap-
partenenza che diventa universa-
le vessillo con le sue rosse visio-
ni. Omaggio in tre strofe al pitto-
re Aligi Sassu. Il dialetto assolve
la funzione di messaggero patrio;
sotto brucia una nostalgia tem-
prata a seculos de patire. Qui la
giuria ha ritenuto che il dialogo
col pittore e i suoi cavalli fiam-
manti fosse anche un impegno e
una speranza. Sos caddos: “Los
conosco a derettu / sos caddos
arestes / rujos de fogu. / Nara, ue

los as isoltos / sos caddos de sos
sardos antigos, / a seculos de
patire / incadenados? / Sempere
fuende / pro no los tennere; / sem-
pre timende / un ateru invasore. /
Oe, ghiran su mundu / sos cad-
dos tuos isoltos / da antigas pe-
leas / e ‘olana, tintos de sambene
/ lizeros che pensamentu, / in
tancas brusciadas / de nostalgia.
/ Frimmaminde nessi unu,/ pro lu
podere inseddare / o Aligi”.

Dunque ancora sardi in Conti-
nente, per essere festeggiati e
abbracciati affettuosamente, an-
che dalla nutrita comunità sarda
di Padova. Un ponte-arcobaleno
tra diverse culture, ma di uguale
ricchezza, che ancora una volta
unisce alla terra ferma. La nostra
Presidente Serafina Mascia ha
ringraziato gli organizzatori della
manifestazione (Pro Loco, Ammi-
nistrazione Comunale e Giuria)
per il notevole impegno speso
nella riuscita della bella manife-
stazione rendendosi disponibile
per altri impegni culturali che
coinvolgano il Circolo Sardo Ele-
onora d’Arborea di Padova.

Gabriella Villani

Sono stato fra i primi, credo,
durante l’ultimo congresso dei
circoli francesi a parlare di Museo
dell’Emigrazione.

Ho accolto con favore la pro-
posta di legge fatta a questo pro-
posito nella scorsa legislatura dal
gruppo dei Riformatori sardi.
Sono stato entusiasta quando
questo progetto è stato avanzato
dal Presidente Soru, in campagna
elettorale; addirittura con propo-
sta di sede in Villa Devoto. E sono
convinto, vista la determinazione
che il Presidente esprime su tutte
le questioni, che questo tema sarà
da Lui ripreso appena possibile.
Sono coinvolto anche nel proget-
to di Asuni, portato avanti dal-
l’associazione “Su Disterru” con
Antonello Rubattu, della Federa-

zione belga e Antonio Porcu del-
la Federazione italiana e con il
sindaco di Asuni, Sandro Sarai,
che se non sbaglio è anche un
esponente di Progetto Sardegna e
dell’attuale maggioranza.

I presidenti delle federazioni dei
circoli e numerosi esponenti della
Consulta (tra cui Domenico Canu
di Berlino, Alberto Mario Delogu
del Canada, Schirru dell’Austra-
lia) si sono incontrati, prima a Mi-
lano, in una riunione organizzata
dal presidente della FASI, poi ad
Asuni.

Io non so quali siano stati i con-
tenuti della discussione e della
divisione nella Commissione Cul-
tura. Mi pare non sia argomento
di divisioni.

Sappiamo tutti che l’emigrazio-

ne è fenomeno sociale e movi-
mento vivo e operante. Sappiamo
però che è anche fenomeno stori-
co che ha segnato l’evoluzione
non solo della Sardegna, ma del
Meridione e dell’Italia intera.

Al di là dei nominalismi, che si
chiami “sistema museale dell’emi-
grazione”, oppure ”centro di do-
cumentazione dell’emigrazione”
oppure “sezione della memoria
dell’emigrazione” dentro il più
vasto “museo dell’identità”,
come vorrebbe il sindaco di Nuo-
ro, Mario Zidda, credo che sia
importante riconoscere per legge
questo settore, come luogo di
cultura e di documentazione.

  Francesco  Laconi
Presidente Federazione

Circoli Sardi in Francia
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Profumi, suoni e immagini
della Sardegna in Piemonte
nei giardini della Tesoreria
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Mario Viglino richiamato
alla guida del circolo
dei sardi di Ginevra
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Dal Venezuela a Portoscuso
per festeggiare le nozze d’oro
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Concerto in piazza
per M. Luisa Congiu

Alla “Sarda Tellus”
“Tsunami” di Rombi
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Pierino Fois e Anna Mei si sono

sposati in Portoscuso a fine luglio
1956, poco prima di partire per il
Venezuela in cerca – come ci scri-
ve Franco De Nava, da Roma – di
soluzioni idonee per una soprav-
vivenza dignitosa.

Quest’anno hanno deciso di
rientrare al paese d’origine per
festeggiare le nozze d’oro proprio
nella loro terra, dove sono nati e
si sono sposati.

Leggendo il vostro giornale –
ha scritto De Nava – mi è venuta
l’idea che voi potreste realizzare
un grosso regalo, pubblicare la
foto che vi allego e mandare la
copia del vostro giornale a casa
loro e così fargli una gradita sor-
presa, e dimostrare ai loro figli e
nipoti italo-venezuelani che la
Sardegna non dimentica mai nes-
suno dei suoi figli sparsi per il
mondo.

Nel giardino storico di Torino,
La Tesoriera, si è svolta, dal 2 al 4
giugno scorso, una Manifestazio-
ne artigianale, enogastronomica,
culturale, folkloristica, denomina-
ta “Profumi e immagini della Sar-
degna in Piemonte”, organizzata
dal Circolo culturale sardo San-
t’Efisio e patrocinata dalle Regio-
ni Sardegna e Piemonte, dalla Fe-
derazione delle Associazioni sar-
de in Italia, dal Comune di Asse-
mini e dalla IV Circoscrizione.

All’inaugurazione vi erano, fra
gli altri, anche il sindaco di Asse-
mini, Luciano Casula, assieme a
componenti dell’Amministrazio-
ne; il presidente dell’Associazio-
ne Piemontesi nel Mondo, Mi-
chele Colombino; la segretaria
della Consulta regionale dell’Emi-
grazione, Paola Taraglio; e il pre-
sidente della IV Circoscrizione,
Guido Alunno.

Il presidente del Circolo San-
t’Efisio, Angelo Loddo, dopo
avere ringraziato i collaboratori
ha espresso sentimenti d’amicizia
dei Sardi ai Piemontesi, ha pre-
sentato gli Artigiani sardi esposi-
tori: Ignazia Mattana di Assemini
(stand ceramiche); Giovanna Ca-
sula di Assemini (tappeti, cusci-
ni, tende, copriletto, arazzi, tessu-
ti e ricami); Francesco Cau di As-
semini (scultore, ebanista, inta-
gliatore legno); Efisio Casula di
Assemini (coltelli da collezione);
Nunzia Lecca di Assemini (cera-
miche artistiche); Giancarlo Toc-
co di Cagliari (artigiano orafo); la
Ditta Lillina Melis di Nuoro (pro-
dotti enogastronomici).

Accanto ai prodotti enogastro-
nomici sardi vi erano quelli pie-
montesi presentati da un esposi-
tore di Barge (Cuneo). Il ceramista
Daniele Cesare Carboni di Asse-
mini ha eseguito al tornio nume-
rose prove di lavorazione fabbri-
cando davanti ai visitatori vasi di
terracotta.

Inoltre in un padiglione a parte
è stata allestita una interessante
mostra fotografica sulla “Storia
della Sardegna”, illustrata con
stampe e didascalie curate dalla
studiosa Maria Pes Bocchini di
Cagliari, della quale la professo-
ressa Giovanna Vivis di Torino il
giorno dopo ha presentato il libro:
“L’occhio della luna”. Un’altra
mostra fotografica “Sardi piemon-
tesi, come eravamo”, ha comple-

tato la rassegna con una raccolta
di immagini di vita comune fra Pie-
montesi e Sardi. Hanno rallegrato
le serate il Gruppo di Ballo San

Luigi di Tissi, il Gruppo Folk Erbo
di Castiglione Torinese, e una
rappresentanza del Gruppo di Bal-
lo Sant’Efisio.

Nella sede della Sarda Tellus,
in via Daste a Genova, il poeta
Bruno Rombi, alla presenza di un
folto pubblico, ha presentato il 14
maggio scorso il suo Oratorio per
voce solista e Coro Tsunami (Edi-
zioni Nemapress-Alghero). Intro-
dotto dal presidente della Sarda
Tellus, Virginio Mazzei, che ha
sottolineato l’importanza del-
l’operazione letteraria di Rombi (il
quale ha utilizzato nella composi-
zione del suo testo poetico la lin-
gua sarda al pari di quella spagno-
la e portoghese), l’autore ha fatto
sentire la sua voce con il com-
mento musicale di brani di Bach,
Williams, Brahms e Mahler.

Lo scorso anno furono i Te-
nores di Bitti ad allietare la sera-
ta in piazza Gramsci a Cinisello
Balsamo. Uno spettacolo riusci-
to tanto che le istituzioni locali
– ha informato Massimiliano
Perlato – hanno invitato il di-
rettivo del circolo AMIS a ri-
proporre per quest’anno uno
spettacolo simile. Qualche
mese fa, quindi, il Circolo ha or-
ganizzato il concerto di Maria
Luisa Congiu, già interprete nel
rinomato “Duo di Oliena”.

Il concerto a Cinisello ha
coinciso con la partita dei
Mondiali di calcio Italia-Usa ma
il pubblico  non è mancato per
gli “assolo” di chitarra di Pa-
squalino Puligheddu, le launed-
das di Giuseppe Orrù, e le pro-
poste di musiche tradizionali
sarde di Maria Luisa Congiu.

Mario Viglino, presidente ono-
rario del circolo dei Sardi di Gine-
vra, è stato richiamato con voto
unanime alla guida dell’Associa-
zione regionale Sarda.

L’elezione di Viglino è avvenu-
ta durante l’assemblea del 3 luglio
scorso che ha preso atto delle di-
missioni di Ferdinando Solinas.

Con Viglino è stata eletta al-
l’unanimità anche la segretaria
Immacolata Stocchino.

Il nuovo Consiglio direttivo
che resterà in carica nel 2006-
2007 è composto da Mario Vigli-
no (presidente), Lorenzian Zud-
das (vicepresidente), Carmen
Selis (tesoriere), Immacolata
Stocchino (segretaria), Salvatore
Usai (vicesegretario), Franco
Farci (delegato di Federazione),
e dai consiglieri Angelo Aresu,
Adele Aresu, Pietro Selis, Ono-
rato Sedda, Jacqueline Vovilla-

moz, Giuseppe Pitzalis.
Il Collegio dei Revisori dei Con-

ti è composto da J.Pierre Sanna
(presidente), Gino Piroddi e Luigi
Meloni.

Il Collegio dei Probiviri è costi-
tuito da Salvatore Marras (presi-
dente), Pascal Junod e Domenico
Albanese.
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Riflessioni a margine
del congresso
della F.A.S.I.
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Lutto a Mar del Plata
per la scomparsa

di Secondina Casciu
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L’impegno
di Vittorio Mele

nel circolo di Mons

Tornano alla memoria, all’indo-
mani del recente IV Congresso
nazionale della FASI (Milano 2-4
giugno: 350 delegati dai 66 Cir-
coli nazionali, in rappresentanza
di 350.000 Sardi sparsi nella Pe-
nisola) le preoccupate parole che
Domenico Scala, presidente del-
la Federazione dei Circoli elveti-
ci (ora dimissionario, perché in
autunno verrà surrogato da
Francesca Fais, presidente del
Circolo di Losanna) rivolse al-
l’assemblea riunita del III Con-
gresso (Genova 23-24 marzo
2002): “Abbiamo capito che
l’emigrazione sarda, se non sarà
in grado di dare concretezza, in
modo unitario, alla maturazione
intervenuta in questi anni e alle
proprie potenzialità politiche,
sociali ed economiche da mettere
a disposizione della Sardegna e
dei Sardi, è destinata ad estin-
guersi con l’at-tuale generazione
di emigrati”.

Una formulazione cruda e pre-
cisa come un’autopsia dello sta-
tus attuale di “trasformazione”
della nostra emigrazione. Quel III
Congresso aveva uno slogan: “I
Sardi nel mondo. Cultura, identi-
tà e partecipazione”.

Questo di Milano: “I Sardi nel
mondo. Una rete per la cono-
scenza e l’innovazione”, quasi a
continuare con Genova un di-
scorso logico ideale: come pas-
sare dalle idee ai fatti?

Tutti avvertiamo quanto sia
cambiata la tipologia dell’emi-
grato e il suo percorso evoluti-
vo. Non bastano più le serate do-
polavoristiche e i barbecue.

Basta con la vuota retorica di
un’appartenenza che resta
astratta. Anche cambiare il nome
di Circolo in APS (Associazione
Promozione Sociale) non produr-
rà niente senza una decisa vo-
lontà politica centrale che tenga
in serio conto l’essenza, le po-
tenzialità e il fine dei nostri glo-
riosi Circoli. I temi e gli obiettivi
sul tavolo del IV Congresso sem-
brano ricalcare idealmente la dia-
gnosi e gli indirizzi proposti da
Scala a Genova.

Ora il Circolo è diventato un
creatore e un diffusore di vera
cultura sarda. Non basta più cro-
giolarsi sui “valori”, l’ “identità”,
l’ ”appartenenza ad un unico po-
polo”, gli emigrati come “amba-
sciatori” di Sardegna, emigrati
“capitale prezioso” da mettere a
frutto...

Sono i temi che intasano ogni
congresso, ogni tavolo di di-
scussione, ogni seminario, ogni
parlata politica. Ma quando que-
sti temi vengono a contatto con
le richieste, le proposte, le idee
pratiche, i programmi, i piccoli
progetti… che vengono dalla
base si verifica il corto circuito e
si vede nel pratico la distanza
che corre tra il dire e il fare.

Urge monetizzare dunque que-
ste parole, calandole profonda-
mente nel quadro sociale in cui
l’emigrato si trova a operare,

cosa che da solo, per sua iniziati-
va, non può concretare. Non ba-
stano più i nostri cari emigrati di
prima generazione con la loro at-
tività “artigianale”.

Bisogna far spazio ai giovani
con le idee fresche e innovative,
alle donne col loro “genio”
(come diceva papa Wojtyla).
Non basta più che i Circoli di loro
iniziativa debbano mendicare
presso la Regione i quattro euro
per le quattro sporadiche iniziati-
ve annuali.

Bisogna che esista e funzioni
in piena efficienza un “Ufficio re-
gionale per l’emigrazione che
faccia riferimento alla presidenza
della Regione. Un ufficio a cui
affidare tutte le competenze sul-
l’emigrazione, ora in capo all’As-
sessorato al Lavoro”.

Queste sono ancora parole di
Domenico Scala. Non sono più i
Circoli che “chiedono” alla Re-
gione, ma sono questi che devo-
no essere concepiti come “stru-
menti efficaci” da usare a livello
istituzionale per una politica uni-
taria e mirata di sostegno e diffu-
sione della “sardità” nella sua
accezione più ampia.

Non esistono più (non devono
esistere) i Circoli-microcosmo di-
suniti che vivacchiano, afflitti da
una politica regionale di eterna
conflittualità la cui attività ammi-
nistrativa si esaurisce nel colpe-

volizzarsi tutti contro tutti in una
perenne polemica. Si tocca con
mano la validità dell’apologo
della bicicletta, così efficace-
mente espresso a Milano da un
congressista emigrato di lungo
corso: “Ho fatto un sogno a oc-
chi aperti: che la mia terra diven-
ti come una bicicletta da corsa,
nella quale le ruote sono la poli-
tica e l’economia, i manubri la
cultura e i pedali le maestranze (o
i Circoli) locali”. Più efficace non
si può.

Nell’organigramma espresso
dal convegno di Milano, notiamo
con particolare piacere l’ingres-
so delle donne, che silenziosa-
mente occupano postazioni im-
portanti, e non per magnanime
concessioni istituzionali, ma per
merito delle proprie capacità nel-
l’ambito dell’emigrazione.

A Milano, presidente vicario è
stata eletta Serafina Mascia, una
new entry di cui però non è sfug-
gita la  generosa attività come
presidente del Circolo di Padova.
Tra i consiglieri abbiamo Pasqua-
lina Pira e la coordinatrice delle
Donne, Pierangela Abis. Tre
donne di valore ai piani alti. Fi-
nalmente! Forse è nelle donne e
nei giovani la soluzione dei gros-
si interrogativi che affliggono i
nostri Circoli.

Vitale Scanu
C o m o
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Antonio Piras nominato
cavaliere della Repubblica
per l’impegno nel sociale

Antonio Piras, fondatore del
Circolo culturale sardo di Me-
stre, originario di Alghero è
stato nominato Cavaliere al me-
rito della Repubblica italiana.
Piras vive a Spinea, vicino a
Venezia. E’ molto conosciuto e
apprezzato tra l’altro per il suo
impegno nel volontariato es-
sendo presidente della “Gaia”
l’associazione che svolge un
ruolo fondamentale per l’assi-
stenza a favore degli anziani di
Spinea.

Nato ad Alghero 66 anni fa,
sposato, due figli, Antonio Pi-
ras ha lavorato nella Guardia di
Finanza per 30 anni: a Gaeta, a
Venezia, nel Polesine e poi di
nuovo a Venezia fino al conge-
do. Ha ricevuto decorazioni e ri-
conoscimenti anche per la par-
tecipazione alle operazioni di
soccorso nel Comune di Vene-
zia durante l’alluvione del 1966.

Piras è anche Cavaliere di San
Marco e Cavaliere della Cristia-
nità e della Pace. E’ stato socio

donatore benemerito dell’Avis,
attualmente è socio dell’Asso-
ciazione italiana per la ricerca
contro il cancro, dell’Aido, del-
l’Admo (Associazione donato-
ri midollo osseo).

Alla cerimonia di consegna
dell’onorificenza, svoltasi l’8
luglio nella sala consigliare del
Municipio sono intervenuti ol-
tre al sindaco Claudio Tessari
che ha consegnato la pergame-
na ufficiale, altre autorità e so-
prattutto tanti amici dell’asso-
ciazione Gaia nonché molti an-
ziani del centro.

«Questa onorificenza ricono-
sce l’impegno professionale,
sociale e civico di un uomo che
ha messo e, tuttora mette le pro-
prie energie e la propria intelli-
genza a disposizione degli al-
tri» ha ricordato il sindaco. «Si-
curamente – ha detto ancora il
sindaco – sono uomini come te
che hanno fatto e continuano a
fare la storia della nostra città e
a dare lustro al nostro Paese».

Mele Vittorio,  ha deciso di la-
sciare le attività nel Circolo di
Mons per dedicarsi alla sua cara
moglie Pietrina Puliga di Nughedu
Santa Vittoria.

Nato a Ardauli , 68 anni fa. Dal
1957 in Belgio per lavorare in una
miniera di carbone, poi operaio in
una fabbrica. Oggi è pensionato
e padre di 3 figli e nonno di nu-
merosi nipoti .Da sempre membro
del Circolo “Su Nuraghe”, attivo
soprattutto nel settore sport, ha

organizzato l’ultimo torneo di
calcio della Federazione. Ha an-
che insegnato a numerosissimi
ragazzi i segreti del ballo Sardo.
Tra i suoi allievi tanti ballerini
dell’attuale Gruppo Folk Su Nu-
raghe.

Il Comitato del Circolo Sardo Su
Nuraghe e la Fedetrazione dei Cir-
coli Sardi del Belgio ringraziano
Mele per tutto quello che ha fatto
per la comunità sarda di Mons-
Borinage.

Un grave lutto ha colpito la co-
munità sarda di Mar del Plata e
dell’intera Argentina. Poche set-
timane dopo essere rientrata dal-
la Sardegna, dove aveva parteci-
pato al soggiorno organizzato
dalla Faes, per conto dell’asses-
sorato del Lavoro, è morta Secon-
dina Casciu vedova Manca. Una
donna che i lettori del Messagge-
ro conoscono bene. Una sarda
dolce e combattiva che aveva
dato impulso all’organizzazione
dell’emigrazione sarda in Argen-
tina, distinguendosi come presi-
dente del circolo Sardi Uniti “Gra-
zia Deledda” di Mar del Plata.

Amava la sua terra d’origine,
che aveva dovuto lasciare giova-
nissima, e seppure avanti con gli
anni e svuotata da un lutto dolo-
roso, la perdita di un figlio, aveva
voluto vedere la Sardegna per
l’ultima volta prima di chiudere il
suo percorso nella vita terrena.
L’avevamo incontrata in quella
occasione era stanca ma felice,
quasi rinfrancata dall’aria e dai
colori dell’Isola.

Secondina ha trasmesso l’at-
taccamento alla Sardegna anche
alla figlia Loredana che ha raccol-
to il testimone e ha rilanciato l’at-
tività del circolo di Mar del Plata,

del quale è presidente.
Secondina era nata il 17 aprile

1929 a Uras, un piccolo borgo del
Campidano Oristanese. Era emi-
grata in Argentina nel 1952. Ave-
va tre figli, due nati in Sardegna e
l’altro argentino. «Certo non è
stato facile emigrare – diceva
Secondina in una intervista a La
Prima Voce, tanti fa – e neppure
arrivare in questa terra che ci ha
aperto le braccia».

Per Secondina, era stato un
cambiamento molto doloroso,
non saper parlare, lasciare la Sar-
degna, tutte le cose sembravano
non servire a niente, quante lacri-
me, e quanto dolore. «Più passa
il tempo – raccontava Secondina
– più si ama quella Sardegna
che abbiamo lasciata in cerca di
nuovi orizzonti».

Era rimasta vedova a soli 38
anni quando il figlio più piccolo
ne aveva 13 anni. Ma Secondina
non si arrese e tirò fuori il meglio
di sé dedicandosi alla famiglia ma
anche alla comunità sarda e italia-
na. “Una donna di lotta, di bene,
solidale e sempre disposta a lavo-
rare per i connazionali”, è scritto
in un ricordo di Secondina invia-
toci da Gustavo Veliz con una
poesia di Rosalia D’Ambrosio.
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Un mare di cultura
e di prodotti sardi

nella città di Enschede
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Costituita l’Associazione
“Amici della Sardegna”

con finalità sociali
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Con il circolo “Su Nuraghe”
la Sardegna protagonista

della Festa all’aperto”
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L’associazione sarda “Su nura-
ghe” è stata la protagonista con le
grandi tradizioni della Sardegna,
la cordialità e l’ottimo cibo, della
diciassettesima edizione della
“Festa all’aperto”.

Alla presenza del sindaco Oli-
viero, del vicesindaco Garello e
dell’assessore alla cultura Borgi,
sono state presentate alla cittadi-
nanza le associazioni “Gruppo
tradizioni popolari di Nurachi” e
“Cuncurdu de sas battor colon-
nas”, arrivati per l’occasione di-
rettamente dalla Sardegna. Si è
proseguito con un’allegra sfilata
per le vie cittadine, fino al ritrovo
nel Centro polisportivo di via
Nino Costa, dove ha avuto luogo
la vera, grande festa.

La gente ha potuto degustare le
prelibatezze dell’isola nuragica,
quali seadas e malloredus al ragù,
in un clima di allegria e serenità,
grazie soprattutto all’ottima orga-
nizzazione dimostrata dall’asso-
ciazione promotrice dell’evento.

La serata è continuata con mu-
siche e danze popolari sarde e

tivo pienamente centrato, come
prova il curioso fatto capitato sa-
bato sera, quando un black – out
ha interrotto per quasi un’ora gli
spettacoli, ma nonostante l’incon-
veniente, la gente è rimasta per
vedere la continuazione, regolar-
mente ripresa una volta risolto il
guasto all’impianto elettrico del
palco. La domenica è trascorsa
sempre in totale armonia, a comin-
ciare dalla suggestiva messa del
mattino, dove il coro del gruppo
“Cuncurdu de sas battor colon-
nas” ha accompagnato la funzio-
ne. Particolarmente apprezzato il
suono delle launeddas.

“I gruppi venuti dalla Sarde-
gna – ha detto Baduena – sono
stati meravigliosi: cordiali, sim-
patici, puntuali e soprattutto
molto bravi”.

Appuntamento all’anno pros-
simo, quando nuovi cori e specia-
lità della Sardegna porteranno
colore e folklore tra le vie cittadi-
ne, con la medesima finalità di
unire due regioni che hanno fatto
la storia dell’Italia intera.

Ha riscosso un lusinghiero
successo la manifestazione per
promuovere l’immagine e le pro-
duzioni della Sardegna Organiz-
zata a Enschede, in Olanda, dalla
Federazione, in stretta collabora-
zione con il Circolo “Eleonora
d’Arborea”. L’iniziativa di En-
schede, destinata come consue-
tudine ad illustrare alcuni aspetti
della società sarda attraverso la
musica, la danza, i prodotti, l’arti-
gianato, si è svolta dal 29 giugno
al 2 luglio. La manifestazione si
inseriva nel filone della tradizione
del Circolo di Enschede e della
Federazione dei Circoli Sardi in
Olanda, che da molti anni ormai si
preoccupano di diffondere tra gli
italiani d’Olanda e il pubblico lo-
cale la conoscenza della nostra
Isola.

Un ruolo essenziale della mani-
festazione, come nelle edizioni
passate, oltre la storia, le tradizio-
ni il folklore, è stato l’aspetto ga-
stronomico, con degustazione di
vini, mirto, olio, formaggi, salsic-
cia e torrone. Alla manifestazione
internazionale, hanno partecipato
ben oltre cinquanta comunità di
diverse nazionalità provenienti
dai cinque Continenti, comunità
Italiana compresa. Con un pas-
saggio di oltre 20.000 persone al
giorno.

Il Comune di Enschede ha ri-
servato un posto d’onore all’Ita-
lia, che ha partecipato oltre che
con la Sardegna con le Regioni
Piemonte, Veneto, Friuli-Venezia
Giulia, Marche, Lombardia, Um-
bria, Toscana, Calabria, e Sicilia.
Le è stato assegnato tutto lo
spazio che comprende il cuore
dei Grote Markt e, a fare da corni-
ce c’erano la Grote Kerk, la St.
Jocobuskerk, tipici negozi e tipi-
ci locali della zona.

La Sardegna – ci segnala il pre-
sidente della Federazione Mario
Agus – ha partecipato con sei
stands, esibendo prodotti tipici
sardi venuti per l’occasione dalla
Sardegna.

Sinai ha partecipato con il suo
Gruppo Folkloristico “Città di Si-
nai” che si è esibito al suono del-
la fisarmonica molte volte al gior-
no per tutta la durata della mani-
festazione. Il sindaco della città
di Enschede si è personalmente
complimentato con i dirigenti dei
Circolo e della Federazione, fa-
cendo riferimento alla bellezza
dei costumi e alle coreografie
delle danze eseguite dal Gruppo
Folkloristico Città di Sinai. Le
musiche e le danze eseguite dal
Gruppo Folk Città di Sinai, hanno
richiamato l’attenzione dei foto-
repòrter dei quotidiano della cit-
tà di Enschede “De Timentsche
Courant Tubanfia», che a sua
volta ha scattato una serie di
belle foto al Gruppo folkloristi-
co, inserite la stessa sera su in-
ternet.

In occasione della grande Ras-
segna Internazionale, il circolo

“Eleonora d’Arborea”, è stato
visitato dal consigliere regionale
Attilio Dedoni che si é compia-
ciuto con i dirigenti del Circolo e
della Federazione. Enschede con
i sui 154.000 abitanti è la città più
grande dei versante est del-
l’Olanda. Dopo l’incendio dei
1826 che devastò la città, sono
rimasti in piedi pochissimi mo-
numenti storici. “Het Elde-
rinkshuis” in origine una locan-
da del 1783, la Grote Kerk (La
Grande Chiesa) del 18º secolo,
distrutta dall’incendio e ricostru-
ita nel 1862, all’interno della
chiesa, la fonte battesimale Ro-
manica dell’11º secolo. Al Grote
Markt (il Grande Mercato) si può
ammirare la St. Jacobuskerk (La
Chiesa di San Giacobbe) una co-
struzione in stile Bizantino.

Il Palazzo Comunale del 19º se-
colo, la bella e grande Sinagoga
costruita nel 1927 dall’architetto
Karel Petrus Corrirlies de Bazel.
Molto importante e conosciuto è
il Rijksmuseum Twenthe, un mu-
seo d’arte e storia della cultura,
con accento alla pittura e scultu-
ra medievale dedicata alla Chiesa.

In seguito al positivo riscontro
di realtà esistenti nella comunità
sarda di Verona e di tutto il Vene-
to, di persone strettamente legate
alla Sardegna sia per origine, amo-
re, simpatia e con relazioni cultu-
rali, turistiche, economiche e com-
merciali già in atto con l’Isola, il
24 maggio è stata costituita a San
Giovanni Lupatoto l’Associazio-
ne culturale “Amici della Sarde-
gna” con l’intento di coinvolgere
il maggior numero di cittadini sen-
sibili alla condivisione dei valori
di solidarietà e cultura che uni-
scono le due regioni.

“L’Associazione, apolitica e
aconfessionale – ci ha scritto il
presidente Aurelio Floris – ha
come logo l’iconografia rappre-
sentante l’Arena di Verona, al
centro della quale campeggia la
regione Sardegna fasciata dal tri-
colore sovrastato dal simbolo dei
Quattro Mori, e si propone di in-
coraggiare, sostenere e aumenta-
re i rapporti culturali, turistici ed
economici tra le due Regioni at-
traverso l’organizzazione di mani-
festazioni culturali, sportive, ri-
creative, turistiche. Gli obiettivi
che l’Associazione culturale
“Amici della Sardegna” intende
affrontare, sono ben precisati
nello “statuto”.

Nell’immediato, tra i punti prio-
ritari, c’è da promuovere una cam-
pagna per la donazione del san-
gue a favore dei bambini talasse-
mici sardi. Con il progetto “Dona-
re il sangue è amore” – spiega
Floris – intendiamo sensibilizzare,
con il sostegno della “stampa”,
delle Istituzioni politiche e ammi-
nistrative, delle Associazioni di
volontariato locali e nazionali per
la lotta contro la malattia emoliti-
ca da deficit G6PD, delle Unità
sanitarie, Enti, Istituti, Assicura-
zioni, Parrocchie ecc..., la cittadi-
nanza lupatotina, veronese, ve-
neta e sarda, sul dramma di chi

nasce talassemico che è costretto
a vivere una vita fatta di cure in-
terminabili, per cui senza il nostro
aiuto, forse, molti bambini talas-
semici non potrebbero nemmeno
sperare di diventare grandi. Per-
tanto ci proponiamo con una
campagna pubblicitaria adeguata
ai nostri limitati mezzi, ma incisiva,
di formare un gruppo volontario
di “Amici della Sardegna” dona-
tori di sangue da inviare ai bambi-
ni talassemici sardi. In particolare
chiederemo il sostegno dalla As-
sociazione Nazionale per la lotta
contro la malattia emolitica G6PD
con sede in Roma, di cui è presi-
dente la dottoressa Pasqualina
Mereu, sarda, di Orotelli, dall’Isti-
tuto Superiore di Sanità, dalla
Università di Genova e dall’Ospe-
dale San Francesco di Nuoro che
ci risulta abbiano concorso alla
realizzazione di un opuscolo dal
titolo “Tutti insieme contro il favi-
smo”.

Tra gli altri progetti in cantiere
c’è un convegno culturale per
celebrare la grande scrittrice sar-
da Grazia Deledda nel 70º anniver-
sario della sua morte e nell’80º

dell’assegnazione del Premio No-
bel per la letteratura.

Nei futuri programmi vi è anche
quello di organizzare una mani-
festazione folcloristica sarda, con
la presentazione dei prodotti del
comparto agro-alimentare e arti-
gianale dell’isola.

Infine, impegno importante del-
la Associazione – conclude Floris
– è quello di sostenere presso la
nuova Amministrazione comuna-
le di Bosa il progettato gemellag-
gio già avviato dal Sindaco di San
Giovanni Lupatoto con i vecchi
amministratori bosani.

Altre iniziative, tra i programmi
dell’Associazione, riguardano la
promozione del turismo con l’or-
ganizzazione di apposite manife-
stazioni.

non, difatti alla manifestazione ha
partecipato anche il gruppo pie-
montese “Frutasè e frutasèra”,
proveniente da Cumiana, a dimo-
strare le finalità di gemellaggio
dell’iniziativa, come ha spiegato
Giuseppe Baduena, presidente
dell’associazione “Su nuraghe”.

“Queste giornate – ha detto –
non vogliono essere solo un in-
contro tra sardi, ma servono a sot-
tolineare lo stretto rapporto di col-
laborazione ed amicizia che la no-
stra comunità ha con le terre pie-
montesi ed i suoi abitanti”. Obiet-
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Da Senorbì a Stella
l’avventura di Lino Usai
pastore sardo in Liguria
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Una messa in ricordo
di Fra Nicola da Gesturi

Il giornale della Trexenta ha de-
dicato un ampio servizio a un alle-
vatore di Senorbì che si è fatto
onore in Continente.  In un artico-
lo di Franco Cocco si ripercorre la
vicenda umana e professionale di
Lino Usai, di 57 anni, di Senorbì,
conosciuto dai paesani con il so-
pranome “Pattata”, “emigrato nel
1978 a Stella in Liguria con poco
più di 100 capi di bestiame, oggi
divenuti 400”. Il giornale ripropo-
ne un ampio servizio dedicato aal
pastore sardo dal quotidiano “Il
Secolo XIX” di Genova quando,
l’anno scorso Usai andò in Sviz-
zera e con il suo pecorino  vinse
uno dei concorsi più severi sul
formaggio.

Usai, sottolinea Cocco ha man-
tenuto “una delle caratteristiche
più belle di noi sardi, la modestia
e la riservatezza, e non ha fatto
sapere niente a nessuno, conti-
nuando la sua vita di “pastore” e
insieme alla moglie, Paola,
conducendo l’azienda di oltre 400
ettari”.

Nel lungo servizio, corredato di
foto del giornale di Genova, si ri-
corda che “Nel 1978 erano partiti
in due, Lino e Paola Usai, con
cento pecore al seguito da Senor-
bì, 40 km nell’entroterra di Caglia-
ri, per approdare a Stella: «Alcuni
nostri parenti a Genova ci aveva-
no segnalato che c’era un’azien-
da agricola in affitto.

Eravamo venuti a vederla e ci
eravamo innamorati del posto.
Una scelta di vita».

Il viaggio in treno con il gregge
al seguito era durato quattro
giorni.

Arrivato a Stella 27 anni fa, gra-
zie alle pecore, Lino Usai ha co-
struito su 400 ettari di terreno un
piccolo impero. La sua azienda
agricola – ricorda il servizio di Gio-
vanni Vaccaio - è una delle più
grandi della Liguria, segnalata an-
che sulle guide turistiche. E lui è
uno degli ultimi veri pastori, quelli
che con l’arrivo della bella stagio-
ne portano le greggi all’alpeggio, a
cercare l’erba più fresca. Ha 57
anni e la vita dura dei pastore non
gli pesa. Lui segue gli animali, la
moglie ha il caseificio. Un squadra
che vince, tanto da andare con il
loro pecorino a sfidare l’emmental,
conquistando la medaglia di bron-
zo alle Olimpiadi casearie ad Ab-
denzeli, in Svizzera, battendo altre
45 aziende italiane”.

La prima bilancia in rame e la
prima pentola usata per lavorare il
latte sono diventate pezzi da mu-
seo. Ora ci sono sistemi più velo-
ci e meno faticosi, che permetto-
no di mungere 58 pecore alla vol-
ta. Quando il latte passa alla mo-
glie, Lino Usai va a controllare un
gregge di un centinaio di pecore
sistemate a Santa Giustina, nei
trenta ettari di un amico. E poi sale
fino all’alpeggio sul Beigua. «In
azienda teniamo quelle che devo-
no essere munte – spiega Usai –
la maggior parte va su da fine
aprile fino a metà novembre. Ma
ogni giorno vanno controllate» .

Nella ricorrenza liturgica del Be-
ato Fra’ Nicola da Gestori, giovedì
8 giugno, alle 20, nella parrocchia-
le di Santa Maria Assunta, di Bro-
glio, il parroco don Luigi Tajana, e
don Ferdinando Gallu, cappellano
del circlo “Su Nuraghe”, hanno
concelebrato una Messa in ricor-
do del fraticello sardo.

 Priori della Festa Claudio
Medda e i familiari di Fra’
Nicola, congiunti del Beato –
come ci segnala Battista Saiu – da
anni sono emigrati nel Biellese.

Furono loro a far portate dai
frati cappuccini di Cagliari  le re-
liquie del Beato Nicola e di

San’Ignazio da Laconi, frati sardi
elevati agli onori degli altari.

Nell’occasione, alcuni Soci di
Su Nuraghe di Biella hanno into-
nato le antiche melodie di “Su
Rosariu cantadu” e i “Gosos de
Nostra Segnora de Oropa”.

Il panegirico, tenuto da don
Gallu, ha evidenziato le doti del
“silenzio”, caratteristica virtù del
Beato Nicola da Gesturi chiamato,
appunto, “frate silenzio”.

Alla fine della cerimonia, le reli-
quie di Fra’ Nicola e di Fra’ Igna-
zio, custodite in un prezioso cofa-
netto, sono state offerte al bacio
dei fedeli presenti.

Anna Maria Sechi, presidente
del circolo di Charleroi ci ha in-
viato una testimonianza sulla tra-
gedia di Marcinelle, che rappre-
senta una pagina importante del-
la storia dell’emigrazione italiana.

“Bois du Cazier 1956-2006,
sono passati 50 anni da quell’8
agosto del 1956. In pochi minuti –
ha scritto Anna Maria Sechi, un
errore umano trasformò la miniera
in una delle più orribili tragedie
che hanno colpito i minatori e noi
italiani in Belgio. Morirono 262
minatori dei quali 136 italiani, gio-
vani venuti in Belgio attratti dalla
propaganda diffusa nei nostri
piccoli paesi dai servizi di
collocamento che avevano fatto
nascere in loro il sogno di una
vita migliore. Quel vergognoso
contratto di Stato che scambiò
uomini contro carbone per rilan-
ciare l’economia nazionale – ha
scritto Anna Maria Sechi – per
loro e per i nostri padri è stato
solo un inganno. Nessuno si pre-
occupò della loro sicurezza nel

Successo del torneo di calcio
organizzato a Mons

dalla Federazione dei circoli sardi

��	
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lavoro. Erano considerati solo
braccia buone per estrarre carbo-
ne dalle viscere della terra. C’è
voluto il disastroso incidente di
Marcinelle per far prendere co-
scienza della situazione.

Nel 1952 avevo poco più di un-
dici anni – ha scritto Sechi – e ri-
cordo ancora gli slogan di quella
propaganda che hanno convinto
mio padre e tanti altri come lui ad
iscriversi alle liste per venire a la-
vorare nelle miniere del Belgio.
Promettevano ottima paga, case
per tutte le famiglie, assistenza,
scuole. Ma non fu certo così. Lo
stipendio si rivelò essere una
paga misera considerando il caro
vita e il pericolo del lavoro, le
case erano solo topaie. Abbiamo
dovuto accontentarci di vivere
nei ghetti  e nelle baracche per
tanti anni. Non dimenticherò mai
la prima lettera che mio padre
scrisse dal Belgio a mia madre: “il
lavoro di minatore non si può pa-
ragonare con nessun altro lavo-
ro, la miniera è simile all’inferno

descritto da Dante nella Divina
Commedia”. La grande disoccu-
pazione in Italia – prosegue
Anna Maria Sechi – non offriva
nessun alternativa. Situazione
che fu propizia all’emigrazione
massiva verso le miniere del car-
bone, perciò bisognava tacere e
andare avanti.

La commemorazione della tra-
gedia di Marcinelle – conclude
Sechi – ci rammenta non solo quel
grande lutto che tutti noi abbiamo
vissuto, ma ci ricorda anche
quanto sia stato duro vivere que-
sta guerra del carbone. La storia
non saprà mai dire il colmo di sof-
ferenze vissuto anche dalle no-
stre mamme che eroicamente han-
no affrontato quotidianamente le
mille ostilità di vita in una terra
straniera socialmente e psicologi-
camente impreparata ad accoglie-
re migliaia di lavoratori e le loro
famiglie. Oggi, malgrado tutto, il
Belgio è diventato la nostra se-
conda patria. Ce la siamo dura-
mente conquistata”.

Martinelle

Marcinelle una pagina
della nostra storia
da non dimenticare

��	
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Il 3-4 giugno si è svolto a Mons
il torneo di calcio organizzato dal-
la Federazione dei circoli sardi in
Belgio. Vi hanno partecipato le
rappresentative dei sette circoli
sardi del Belgio, e una squadra di
belgi chiamata I.D.E.A. (operai e
impiegati della Provincia dello
Hainaut).

Il torneo è stato vinto, meritata-
mente, dalla squadra del circolo  “4
Mori” di Charleroi. Al secondo si
è classificato il circolo di Hornu,
terza piazza per la formazione di
“I.D.E.A”. Al quarto posto è giun-
ta la squadra del circolo di Genk, al
quinto quella di Bruxelles, al sesto
LA LOUVIERE, al settimo il circo-
lo di LIEGI, all’ ultimo posto la
squadra ospitante del circolo “Su
Nuraghe” di Mons.

Il Direttivo del circolo “Su Nu-
raghe” di Mons, ha organizzato il
torneo, in collaborazione con il
delegato federale, Vittorio Mele.

Le partite si sono svolte in un
clima di amicizia e di sportività -
come ci segnala Ottavio Soddu -
presidente del circolo Su Nura-
ghe e  segretario della Federazio-
ne - e questo grazie al lavoro di
volontariato di tutti i comitati di-
rettivi dei circoli.

Una citazione particolare per il
loro impegno meritano Gavino
Mura, Marinella Pani, Donato

Scardino-Perra, Mario Bonu, De-
nise Agus, Giovanni Ministru,
Franco Olla e consorte, Salvato-
re Puliga, Marialuigia Piras, Car-
la Perra.

Al torneo – ha sottolineato
Soddu – hanno partecipato cen-
tinaia di persone, che hanno per-
messo di rinsaldare i legami già
forti, dei membri dei vari circoli del
Belgio.
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Eliminato dalla Coppa Italia
il Cagliari tra le polemiche

al via del campionato
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Torres riparte dalla C2
con Olbia e Nuorese
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Si riparte, finalmente! Dopo lo
scandalo di Calciopoli e, so-
prattutto, dopo la vittoria

dell’Italia ai Mondiali di Germania,
ritorna il campionato più amato
dagli italiani, la Serie A, con al via,
per la 28° volta nella sua storia,
anche il Cagliari.

Si riparte il 10 settembre (dopo il
rinvio di due settimane stabilito da
Lega e Figc) ed al Sant’Elia è subi-
to derby sardo-siciliano, con la
sfida al neo promosso Catania
dell’ex rossoblu Pantanelli. Ma il
Cagliari arriva all’esordio in cam-
pionato non senza polemiche, le-
gate al nuovo modulo di gioco
portato dal tecnico Marco Giampa-
olo e seguite anche all’eliminazio-
ne dalla Coppa Italia, al terzo tur-
no, in quel di Brescia, dopo le vit-
torie di misura sui campi di Cuneo
(1-0, sigillo di Suazo su calcio di
rigore) e Verona (2-1, reti di Espo-
sito e Cocco).

Che estate calcistica sarebbe, a
Cagliari, senza polemiche? Da
quando sulla poltrona di presiden-
te siede Massimo Cellino, il più
longevo patron della società ros-
soblu con i suoi 14 anni di gestio-
ne, i tifosi sono stati abituati a
continui e improvvisi colpi di sce-
na. E sorprese senza fine. L’anno
scorso, di questi tempi, la squadra
– allora allenata da Attilio Tesser -
andava bene. Aveva appena otte-
nuto la qualificazione agli ottavi di
finale della Coppa Italia, vincendo
tre partite consecutive in trasfer-
ta; ma l’inatteso stop di Siena, alla
prima giornata di campionato,
dopo un primo tempo brillante e il
meritato vantaggio siglato da
Esposito (il Cagliari fu poi con-
dannato alla sconfitta da un rigo-
re dubbio e una papera di Carini)
mandò letteralmente su tutte le
furie Cellino che esonerò – senza
pensarci troppo - Tesser, dopo
solo una giornata di campionato.
Quello che accadde successiva-
mente (il valzer di quattro allena-
tori in pochi mesi, sino alla sospi-
rata salvezza conquistata da
Nedo Sonetti) è storia recente e
nota a tutti.

Dodici mesi dopo, la musica non
è cambiata. Sulla panchina rosso-
blu c’e’ di nuovo un tecnico giova-
ne ed emergente – il 39enne  Giam-
paolo, reduce da due ottime sta-
gioni alla guida dell’Ascoli – con-
siderato uno dei migliori della sua
generazione; un tecnico giovane
ma che ha dimostrato di avere già
le idee chiare e un carattere tosto.
Giampaolo ha trasferito dalle Mar-
che alla Sardegna il suo credo tat-
tico e senza compromessi ha pun-
tato dritto al 4-4-2, chiedendo agli
attaccanti Esposito e Langella di
fare gli esterni di centrocampo: il
primo, che è un destro, partendo
da sinistra; il secondo, mancino,
dalla destra. Una formula, quella di
invertire le posizioni, già cara al
maestro della zona-spettacolo Ze-
man, che faceva partire Signori
dalla fascia destra per chiedergli

poi di accentrarsi e scaricare in
porta il suo potente sinistro.

Niente di nuovo e sorprendente,
dunque. Ma sufficiente per far
“insorgere” Esposito e Langella,
che subito palesano di non gradi-
re la nuova collocazione tattica. E
così i giornali estivi si riempiono
delle solite notizie di mercato lega-
te ad una loro probabile partenza
seguita da malumori nello spoglia-
toio. Per Langella, purtroppo, non
è una novità. Fa scoppiare un
caso ogni tre mesi, per la gioia dei
cronisti. È sempre sul piede di par-
tenza, ma poi alla fine resta. Una
volta non è contento dello stipen-
dio, un’altra litiga coi tifosi, un’al-
tra ancora rompe con l’allenatore.
Tutti validi motivi per chiedere di
essere ceduto. Già, ma gli acqui-
renti dove sono? Stesso discorso
per Esposito, che sembrava ad un
passo dalla Roma, ma alla fine è ri-
masto. Così come Suazo. Eviden-
temente tutte queste offerte non
c’erano, o se c’erano, non hanno
soddisfatto le richieste del club di
Viale Playa.

Polemiche che i vertici societari
hanno subito cercato di smorzare.

Anche perché mettere in discus-
sione un allenatore bravo e prepa-
rato come Giampaolo – strappato
alla concorrenza e sul quale si è
investito con un progetto bienna-
le – già prima che cominci il cam-
pionato, è cosa davvero assurda e
ridicola. Perché puntare su un se-
guace del 4-4-2, convinto asserto-
re del gioco a zona tutto pressing
e squadre corta, per poi rinnegar-
lo dopo poco tempo e rimpiangere
il 4-3-3 e il suo tridente? Ma allora
perché non esra stato ingaggiato
un allenatore che continuasse sul-
la strada percorsa da vari Reja, Ar-
rigoni e Sonetti che puntavano
tutto sui singoli e le loro invenzio-
ni? Sta di fatto che Cellino prima e
Cinquini poi si sono fatti sentire
per manifestare la loro fiducia al
tecnico. L’unione fa la forza, si sa,
e così anche in casa cagliaritana,
alla vigilia del campionato, tutti
hanno voluto stare uniti.

E così, dal “buen ritiro” di Miami,
in Florida, il presidente ha voluto
subito confortare la squadra dopo
la battuta d’arresto di Brescia e
invitare tutti alla calma. “Può capi-
tare di perdere una partita in fase

di preparazione – ha detto Cellino
– e durante l’estate non sempre i
risultati corrispondono ai valori in
campo. Sulla stampa si leggono
notizie e commenti su tensioni che
non esistono assolutamente. Noi
siamo tranquilli e fiduciosi, l’am-
biente è sereno, i giocatori credo-
no nel progetto dell’allenatore e
della società e stanno dando il
massimo. Non facciamo drammi
per una sconfitta in Coppa Italia”.

Il direttore generale, invece, si
è presentato addirittura al fian-
co di Giampaolo, in una confe-
renza stampa ad Assemini, e ha
detto la sua davanti a telecame-
re e taccuini.

“Sono qui per essere vicino al
mister. Nel Cagliari c’è assoluta
unità di intenti – ha dichiarato
Cinquini - nessuno pensa a cura-
re il proprio orticello ma dà il suo
contributo per il bene della squa-
dra. Condivido la stessa filosofia
calcistico del nostro allenatore.
Ci sentiamo ogni giorno decine
di volte, la vediamo allo stesso
modo”.

Parole chiare, che fanno ben ca-
pire che evidentemente qualche

“problemino” c’è stato, sennò che
bisogna c’era di indire una confe-
renza stampa per puntualizzare?

Cinquini ha poi rivolto un appel-
lo a tutto l’ambiente. “Domenica
10 settembre con il Catania non
giocheremo solo la prima partita di
campionato, ma il primo di 38 spa-
reggi. Dobbiamo immediatamente
entrare nel clima della Serie A: la
Coppa Italia è servita per allenarci,
diciamo così, ma la A è spie-
tata. Voglio cercare di trasmettere
questa mentalità, la consapevolez-
za che bisognerà lottare con le
unghie e coi denti. Tutti insieme”.

E Giampaolo che dice? Il tecnico
ha ribadito che non è tanto il mo-
dulo ad essere importante, ma le
motivazioni, la “fame”, il furore
agonistico. “Si deve parlare del
collettivo – ha sottolineato - se la
difesa prende gol o gli attaccanti
non segnano, le responsabilità
vanno divise con tutta la squadra,
non è colpa del singolo reparto. Il
mio compito è di mettere i giocato-
ri in condizione di rendere al me-
glio. Alla squadra manca ancora
un pizzico in più di partecipazione
corale al gioco. Sono cose che i
giocatori imparano con il lavoro e
l’applicazione”.

Ed intanto il 31 agosto il merca-
to si è chiuso ufficialmente, in at-
tesa della riapertura a gennaio.
Chiusura senza il botto, per il Ca-
gliari. Ci si aspettava nelle ore
conclusive l’arrivo di un difensore
e di un attaccante. È arrivato, inve-
ce, un centrocampista, Davide
Biondini, dalla Reggina, l’ennesi-
mo di un reparto che per due ma-
glie (i titolari sulla carta dovrebbe-
ro essere Conti e Budel) può con-
tare addirittura su sei giocatori (le
“riserve” sarebbero Penalba, Con-
ticchio, Colucci e, appunto, Bion-
dini). In attacco, invece, a fare la
riserva di Suazo e Pepe c’è il solo
Cocco, “scippato” già dalla scorsa
stagione alla Primavera. Sempre
considerando Esposito e Langella
(e le loro riserve Capone e D’Ago-
stino) esterni di centrocampo. In-
somma, l’esigente Giampaolo ave-
va chiesto due giocatori per ogni
ruolo, ma ora si ritrova un organi-
co disomogeneo e sbilanciato nei
reparti. Con il paradosso di quattro
titolari nei ruoli di esterni difensivi
(Ferri e Pisano a destra; Agostini e
Del Grosso a sinistra), ma neanche
una valida alternativa in attacco,
perché il mercato non ha portato il
tanto atteso centravanti che al
Cagliari manca da quando è anda-
to via Bianchi. In difesa, in attesa
del rientro dell’infortunato Canini
(sul quale hanno da tempo punta-
to l’attenzione i maggiori club ita-
liani) ai “vecchi” Lopez e Bizera
sono stati affiancati il portoghese
Semedo e l’ex catanese Bianco,
quest’ultimo altro vecchio pallino
di Giampaolo.

Basterà per affrontare in sereni-
tà un campionato che entrerà nel-
la storia per l’assenza, per la prima
volta, della Juventus?

Ègià una vittoria che la C2
proponga tre squadre: la
Torres ha rischiato di scom-

parire in luglio seppellita dai debi-
ti (è stata messa in liquidazione) e
anche l’Olbia ha dovuto aggrap-
parsi ancora alla famiglia Putzu
per evitare il tracollo. Con loro ci
sarà la Nuorese ed erano ben ven-
tidue anni che le tre formazioni
non giocavano insieme. L’ultimo
campionato è targato 1984/85. Al-
lora c’era pure una quarta squa-
dra sarda, il Carbonia.

La prima di campionato fa poco
testo per tutte, anche se il pareg-
gio casalingo della Nuorese con-
tro la quotatissima Varese è be-
neaugurante. Fa male soltanto
dal punto di vista numerico la
sconfitta della Torres che ha per-
so 4-0 sul campo della favoritis-
sima Cuneo (seconda l’anno
scorso) perché è stata costretta
dalla Lega a scendere in campo
dopo appena due settimane di
preparazione. Una follia per una
società che l’industriale sassare-
se Antonio Mascia ha costituito
col nome di Sassari Torres 1903
appena un mese e mezzo fa, sal-

vandola con il lodo Petrucci dal-
l’oblio del campionato di Eccel-
lenza. Il nuovo proprietario ros-
soblù ha dovuto ripartire prati-
camente da zero. Un vantaggio
dal punto di vista economico (le
vecchie gestioni avevano accu-
mulato sei milioni di euro tra pas-
sivo e debiti) ma un handicap da
quello tecnico e organizzativo. Il
direttore generale Angelo Pal-
mas (ex Catania) e il tecnico
Maurizio Costantini (ha allenato
Acireale, Catania e Salernitana)
hanno allestito la squadra in una
manciata di giorni, appena la Fe-
dercalcio ha dato l’ufficialità del-
l’ammissione alla C2. Il 16 ago-
sto. Il ritiro è quindi iniziato in ri-
tardo e questo aumenta le diffi-
coltà di un gruppo tutto nuovo
che ha bisogna ancora di qual-
che piccolo ritocco. Solo tre gio-
catori hanno aspettato la rinasci-
ta della Torres: il centrocampista
Sebastiano Pinna, la mezzala
Cherchi e la punta Frau, che
dopo un paio di giorni con la
Nuorese ha fatto marcia indietro.
Tra i tantissimi nuovi acquisti da
segnalare gli esperti Marra, Mo-

naco e Delle Vedove, e i giovani
D’Aniello e Guariniello.

Se la Torres ha ingaggiato mol-
ti giovani e qualche veterano, la
Nuorese si è rivolta soprattutto ai
veterani per evitare le ansie da
matricola. E così il gruppo della
promozione, ancora affidato a Pe-
trone, è stato potenziato con gio-
catori che hanno calcato anche
palcoscenici superiori, come il
belga Oliveira, ormai sardo
d’adozione, gli ex torresini Sanna,
Panetto e Medda, il portiere Pe-
trazzuolo, e poi ancora Ferraresi e
Gennari. Rarissimi i giovani, ma di
qualità, come l’attaccante Figos,
prelevato dall’Atletico, e Zacca-
relli, ex San Lazzaro.

E’ partita male anche l’Olbia,
sconfitta davanti ai propri tifosi
dal Portogruaro per 4-1. Eppure
alcune prestazioni e la qualità di
giocatori come Mastrolli, Giorda-
no, meloni e Chiaria inducono ad
essere più fiduciosi per un cam-
pionato meno tormentato della
stagione passata. Magari andrà
potenziato il reparto difensivo
che appare il più scarno come
uomini.
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Sarritzu e Maludrottu
ridanno splendore

al pugilato dell'Isola

Due sorelle di Dorgali
speranze del nuoto sardo
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Cresce la popolazione
de “sa gente arrubia”

negli stagni di Cagliari

di���������	
	��

AMBIENTE

Il miracolo rosa continua. Da
oltre dieci anni, la popolazione
dei  fenicotteri aumenta sem-

pre più dal momento che i  simpa-
tici  trampolieri  puntualmente, ad
ogni inizio d’estate,  nidificano
negli stagni di Molentargius e
Santa Gilla. Lo scorso  luglio, pro-
prio nello specchio d’acqua delle
saline di Macchiareddu, è scatta-
ta la settima campagna di inanel-
lamento dei fenicotteri  rosa:
“Sono stati inanellati circa cin-
quecento  pulli – spiega Heimar
Shenk, zoologo e responsabile
scientifico di Lega Ambiente – dei
seimila pulcini nati  quest’estate.
La popolazione  di questi animali
è aumentata vertiginosamente e
può ormai aggirarsi , tra i due sta-
gni, intorno ai ventiduemila
esemplari. In questi ultimi anni, si
sta registrando una sorta di mi-
grazione  dallo stagno di Molen-
targius a quello di Santa Gilla,
molto più tranquillo rispetto a
quello  situato tra Cagliari e Quar-
tu Sant’Elena,  spesse volte alla
mercé di cani randagi”.

I nuovi fenicotteri, grazie an-
che alla collaborazione di un cen-
tinaio di volontari, sono stati
marchiati, misurati e poi  rimessi
in libertà  nello stagno, dove gli
uccelli dalle zampe lunghissime e
dal becco incurvato hanno ripre-
so a setacciare il fango delle sali-
ne alla ricerca di crostacei, alghe,
molluschi e varie specie di mi-
crorganismi di cui sono ricche le
aree salmastre adiacenti le sali-
ne. I fenicotteri rosa appartengo-
no alla famiglia dei grandi uccelli
acquatici,  il loro nome deriva dal
greco “ala di porpora”, un evi-
dente richiamo alla loro  colora-
zione  che va dal
rosa al rosso e che
si spiega  col fatto
che  questi volatili
si nutrono  di cro-
stacei contenenti
un pigmento  color
porpora. Vivono in
entrambi gli stagni
che costeggiano la
città ma da dieci
anni si sono stabili-
ti  soprattutto nello
stagno di Molentar-
gius,  una delle
zone umide più im-
portanti d’Europa –
protetta dalla con-
venzione interna-
zionale di Ramsar –
dove  con essi con-
vivono oltre  due-
cento specie  di vo-
latili come  l’airone,

difesa dell’ambiente   e 6 mila  mes-
si a disposizione  dai comuni.  Po-
ter osservare  i fenicotteri  Cagliari
non è difficile, perché i trampolieri
sono ormai abituati al traffico: ba-
sta posizionarsi nel cavalcavia
dell’asse mediano di scorrimento,
sopra via dei Conversi,  dove  da
maggio fino ad agosto si può assi-
stere ad uno spettacolo  incante-
vole e suggestivo.

I fenicotteri  rimangono  ammas-
sati  attorno ai loro nidi per proteg-
gere i piccoli, che  rispetto agli
esemplari adulti hanno le zampe e
il becco di colore grigio scuro. An-
che il  piumaggio, le zampe e il bec-
co sono di colore grigio: cambie-
ranno colore solo dopo quattro
anni, quando i pulli  raggiungeran-
no la piena  maturità sessuale. E il
loro colore rosso ha sempre susci-
tato  un grande fascino  tra i sardi
che  già nel 1800 li chiamavano
“marangoni” o “genti arrubia”,
gente rossa appunto, per il loro
piumaggio color porpora stampato
sotto le ali. I fenicotteri vengono
citati  da tutti i navigatori  e viag-
giatori che  visitarono la Sardegna
nel diciottesimo secolo, come il
piemontese Alberto La Marmora,
che una sera  mentre scrutava il
cielo venne colpito da uno stormo
che, già da allora,  al tramonto  mi-
grava da Molentargius e Santa
Gilla: “Gli stessi spostamenti che
si registrano oggi - conclude  il re-
sponsabile scientifico della Lega
Ambiente - motivati soprattutto
dal fatto che i fenicotteri   vanno a
cercare cibo altrove. Ormai la “fa-
miglia” si è ingrandita e soprat-
tutto a Molentargius, diventato
ormai parco, la gestione diventa
più difficile”.

Nel 1993  è nata
l’Associazione del
Parco di Molentar-
gius Saline Poetto
che da allora effettua
una sorta di monito-
raggio degli uccelli
acquatici che coin-
volge  decine di orni-
tologi e volontari. Un
fenomeno  ambienta-
le, quello  della nidifi-
cazione dei  fenicot-
teri che si ripete ogni
anno,  ma anche turi-
stico, perché il tram-
poliere dal colore
rosa è diventato or-
mai un simbolo, un
icona da    mettere in
bella mostra sulle
etichette dei più di-
sparati  prodotti sar-
di, dal vino al sale.

può avere una sorta di curriculum
di ogni animale– prosegue  Hei-
mar  Shenk – che ci permette di
studiare e monitorare ogni spo-
stamento attraverso gli anni. Ma
quest’intervento  ci consente di
ottenere anche altri dati  di carat-
tere biologico, ad esempio sulla
loro alimentazione e  soprattutto
sulla loro longevità. Una campa-
gna, quest’ultima di inanella-
mento, che si è chiusa con una
grande successo anche  sotto il
profilo politico, visto che  per la
prima volta  si sono messe  d’ac-
cordo  tutte le amministrazioni  in-
teressate: i Comuni di Cagliari,
Assemini,  Capoterra ed Elmas”.

La settima campagna di inanella-
mento e monitoraggio dei fenicot-
teri  è stata finanziata  con 17mila
euro  di cui  11mila provenienti
dall’assessorato regionale  per la
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la garzetta, il pollo sultano, il ca-
valiere d’Italia, il germano, l’avo-
cetta. Nello stagno i fenicotteri,
nonostante il crescente degrado
causato dagli scarichi dei centri
dell’hinterland,  hanno trovato il
loro habitat naturale tanto da
sceglierlo per la nidificazione, un
evento raro  che, fino al 1993, si
registrava in Europa solo  in  due
aree : la zona umida della Camar-
gue, in Francia, e la laguna di
Fuente de Piedra nella zona  me-
ridionale della Spagna, a oltre
150 chilometri dalla foce del Gua-
dalquivir. Il 1993 è una data sto-
rica, quella che segna la prima
nidificazione, in passato tentata
senza successo. Ogni anno il rito
si ripete sia a Molentargius che a
Santa Gilla, che quasi d’incanto
si popolano  di migliaia di esem-
plari che laboriosamente costru-

iscono i tipici nidi di fango a for-
ma conica alti una trentina di
centimetri per iniziare la riprodu-
zione,  che  avviene, soprattutto
a Molentargius, a poche centina-
ia di  metri dalla strada, solcata
dalle auto. Anche quest’anno i
fenicotteri hanno messo alla luce
i simpatici  pulcini,  che si  chia-
mano pulli e che sono stati  mo-
nitorati  con la settima campagna
di inanellamento, eseguita a
Macchiareddu in mezza giornata.
Ai  pulcini,  dalla livrea ancora  di
colore grigio, sono stati applica-
ti due tipi di anelli: uno di metal-
lo con impresso un codice nume-
rico e l’indirizzo dell’Istituto per
la fauna selvatica. L’altro, in pvc,
che riporta una sigla con i dati
del fenicotteri leggibili anche  a
distanza  con l’ausilio di un can-
nocchiale: “In questo modo, si


